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LEGGI E DECRETI

Il Na>aero 211 della Ihccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Reyno, contiene il seguente dccreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
IŒ D'ITALIA

Visto il R. decroto 4 giugno 1801 n. 204 che ap-

prova il Rogolamento per gli assegni speciali e la

composizione del personale del R. Naviglio ;

Sentito il parero del Consiglio Superiore di Ma-

rina ;

Sulla proposta del Nostro Ministro ;
Abbiamo decretato o decretiamo :

Articolo unico.
E approvata l'annossa aggiunta firmata, d'ordine

Nostro, dal Ministro della Marina, al Rogolamento
approvato col citato R. dooreto 4 giugno 1891 n. 264.
Il presento decreto avrh effetto dal 1° giugno 1896

sulle navi che si trovano nello Stato, o por quello che
si trovano all'estero col I del mese successivo a

quello nel 'Inalo no giungerà loro la comunicazione.
Ordiniamo che il presento decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta uffleiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spotti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, a idi 21 maggio IROG.

UMBERTO.

Visto, 1! Guardaslyilli: G Com
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AGGIUNTA al Regolamento per gli assegni speciali e la coni-

posizione del personale del R. Naviglio, approvato col R. -

Decreto 4 Giugno 1891, n. 264.

Alle tabelle relative agli assegni speciali dovuti al personale
imbarcato su RR. Navi, è aggiunta la seguente:

TABELLA gr

Soprassoldo giornaliero spettanta sullo RR. Navi in arma-

mento, in riserva e in disponibilità al personale fisso destinato
alla manutenzione degli scati metallici delle Navi munite di

doppio fondo.
Sotto Capi fuochisti .

. . .
L. 0,10

Marinari comuni . . . . . » 0,30
Roma Il 24 maggio 1896.

D°ordine di S. JI.

Il Ministro della Marina
B. BRIN.

Il Nuntero 215 della R2ccolta ufficiale delle Icygi e dei de-
creti del Regno, contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Vista la deliberazione del Consiglio comunale di

Bova, con la quale si chiese che in Bova Marina, fra-
zione di detto Comune, fosse istituito un Ufficio distinto
di conciliazione.
Vista la proposta del Primo Presidente della Corte

d'appello di Catanzaro ;
Visti gli articoli 1° della leggo 10 giugno 1892 n.

261 e 1° del relativo Regolamento, approvato con Re-
gio decreto 26 dicembre stesso anno n. 728;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro

Segretario di Stato por gli Affari di Grazia e Giusti-
zia e dei Culti;
Abbiamo decretato o decretiamo:

Articolo unico.

Dal 1° luglio 1896 in Bova Marina, frazione del
Comune di Bova, ò istituito un Ufficio distinto di
conciliazione con giurisdizione sull'intiero territorio
a cui si estende la frazione stessa.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-
gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spotti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Roma, addi 28 maggio 1896.

UMBERTO.

G. CosTA.

Visto, Il Guardasigilli : G. Com.

Il Numero 216 della Raccolta ufficiale delle lepÿi e dei de-
creti del Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

Vista la deliberazione del Consiglio comunale di
San Nicola dell'Alto, con la quale si chiese che in
Carfizzi, frazione di detto Comune, fosse istituito un

Ufficio distinto di conciliazione ;
Vista la proposta del Primo Presidente della Corte

d'appello di Catanzaro ;

Visti gli articoli 1° della legge 16 giugno 1892 n. 261
e 1° del relativo Regolamento approvato con Regio
decreto 26 dicembre stesso anno n. 728 ;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro

Segretario di Stato por gli Affari di Grazia e Giu-
stizia o dei Culti;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Dal 1° luglio 1896 in Carfizzi, frazione del Comune
di S. Nicola dell'Alto, è istituito un Ufficio distinto
di conciliazione con giurisdiziono sull'intiero territo-
rio a cui si estende la frazione stessa.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle leggi o dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 28 maggio 1896.

UMBERTO.

G. CosTA.
Visto, Il Guardesigilli: G. Cosn.

Relazione di S. E. il Ministro dell' Interno a S. M.
il Re, in udienza del 4 giugno 1896, sul decreto che
scioglie il Consiglio Comunale di Trecastagne (Ca-
tania).

SIRE I

Una rigorosa od accurata inchiesta fatta recontemente sull'am-
ministraziono comunale di Trecastagne, ha stabilito che gravis-
simi sono i disor liai amministrativi e finanziari che turbano il
regolare funzionamento dei pubbllei sorvizi in quel Comune.
A por fino ad un tale deplorevole stato di cose, unico rimedio

si presenta 10 scioglimento del Consiglio comunale e l'invio di
un R. Commissario straordinario.
Talo provvediinouto dispone l'unito schema di R. daerato, che

mi onoro di sottoporre alla firma di V. M.

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Sogretario di
Stato por gli Afl'ari dell' Interno, Presidente del Con-
siglio dei Ministri;
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Visti gli articoli 208 e 200 del testo unico della

legge comunale e provinciale, approvato col Regio
decreto 10 febbraio 1889 n. 5921 (sorie 3a

Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1.

Il Consiglio comunale di Trocastagne, in provincia
di Catania, ò sciolto.

Art. 2.
Il signor Buono D.T Francesco è nominato Commissa-

rio straordinario per l'Amministrazione provvisoria (li

detto Comune, fino all'inso<liamonto del nuovo Consiglio
comunale, ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto ò incaricato dell'esecu-

zione del presento decreto.
Dato a Roma, adell 4 giugno 1800.

UMBERTO.
IlUDINÌ.

UMBERTO I

por grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Vo<luto il rapporto col quale il Profotto tli Palermo
ha proposto, por accertati <llsordini amministrativi,
lo scioglimento clell' Amministrazione della Confrator-
nita di Santa Croco in Lercara;
Veduti gli atti;
Veduto il voto <lol R. Commissario Civile per la

Sicilia o quello tiella Giunta provincialo Amministra-
tiva di Palormo;
Voduta la legge 17 luglio 1800 n. 0072;
Udito il parero del Consiglio <li Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato por gli Affari dell'Interno, Presidente del Con-

slglio dei Ministri;
Abbiamo decretato o <locrotiamo:

L' Amministrazione dolla Confraternita di Santa
Croco di Lorcara ó sciolta, o la temporanea gestiono
di questa vieno aflielata alla locale Congregazione <li

carità.
Il Nostro Ministro proponento ò incaricato della

esecuzione del presento <1ocreto.

Dato a Roma, adill 18 giugno 1806.
UMBERTO.

RumNI.

IL MINISTRO DEL TESORO
Visto l'art. 5 della legge 27 maggio 1875 n. 2770 (serie 2^)

por l'istituzione dello Casse di rispamlo postali;
Visto l'art. 24 della legge 8 agosto 1805 n. 480, per i provve-

dimenti di finanza e di Tosoro;
Veduta la deliberazione del Consiglio permanente di ammi-

uistrazione della Cassa dei Depositi e Prostiti nella sua adunanza

del 9 dicembre 1895;
Veduto il parero della Commissione di vigilanza in data 21

dicembre 1895.

D'accordo coi Ministei di Agricoltura, Industria o Commercio,
o dolle Posto e dei Tolografi:

Determina :

L'interesse dello somme depositate nelle Casso Postali di ri-

sparmio viene fissato, per il secondo seinestre dell'anno 1836, nelia

misu a del 3,75 por cento al lordo della ritonata por imposta di
ricchezza mobile e del 3 per cento al netto.

Il present3 docreto sara pubblicato nella Ga:wita Ufficiale del

R3gno.
Data a Roma, ad11 18 giugno 1890.

COLUMBO.

IL MINISTRO DEL TESORO

DI CONCERTO CON QUELLO DELLE FINANZE

Veduto l'art. 7 dell'allegato I alla legge 22 luglio 1R31 n. 333;
Veduti i Ministeriali decreti 31 marzo, 26 luglio, 28 d¡cemb•o

1834, 10 giugno e 14 dicembro 1803.

Determina:

Art. 1.

Lo disposizioni dai citati Ministoriali Decreti 31 marzo, 26 lu-

glio e 29 dicembre 1831, 10 giugno o 14 dicembro 1833, riguar-
dauti l'accettazione a tutto il 30 giugno corrente delle moneta

divisionali di argento o dei bigliotti di Stato e di Banca in pa--

gamento dei dazi doganali d'importazione e lo modalità delle ri-

spottivo scritturazioni e dei relativi versamenti, sono prorogato
a tutte il 31 dicembro 1893, restando sempre limitata a lico cento

la sonana delle monete divisionali di argento di conio italiano

da accettarsi per ogni pagamento.
Art. 2.

Il Direttoro Generale del Tesoro o il Dirottoro Gonorale dolle

Gabello sono incaricati della esecuzione del presento decreto. che

sarà registrato alla Corte dei Conti.

Dato a Itoma, addi 13 giugno lROG.

G. COLOMHO.

BRANCA.

MINISTERO DELL'INTERNO

BOLLETTINO SETTIMANALE N. 25
delle malattie epizootiche contagiosa del Regno d'Italia

fino al di 20 giugno 1896 (i)

REGIONE I. - Piem0Bfe.
Cunco - Carbouchio : 11 bovini in 8 comuni.

Valuolo vaccino : 1 a Mango, letale, in un vitallo.

Malattie infettive dei suini: 12 in G comuni.

REGIONE II. - 10mbardia.
Pavia - Carbonchio: 3 letali a Confionza.

Como -- Id. : 3 id. a Ferrera di Vareso.

Mantova - Id. : 37 letali a Viadana, 1 a Poggio Ituseo.

Carbonchio essenziale : 1 bovino a Motteggiana.
Milano - Carbouchio: 1 bovino morto a Cornato.

Cremona - Carbonchio sintomatico: 1 id. id. a Sospiro.
REGIONE III. -- Ÿ0BOÍO.

Verona - Carbonchio: 1 bovino morto a Quinto.
Malattio infettive dei suini: 2 letali a Vorona.

Yicen:a - Carbouchio sintomatico: 1 bovino morto a Pozzo-

leone.

Udine - Id. : 1 id. id. a Spiliraborgo.
Affeziono morvofarcinosa: 4 a Sequals (abbattati).

Treviso - Carbonchio sintomatico: 1 bovino morto a Cornula.

Carbonch¡o essenziale: 1 id. id. e Gajarine.

(1) I easi di malattia annunziati negli antecedenti bollettini e

che non sono più ripetuti nel presente, s' intendo che si riferiscono
ad animali stati abbattuti o sequestrati in modo da non presen-
tare pin alcun pericolo di <iiffusione della malattia. , passati ora
a guarigione.
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.Belluno -- Carbonchio: 3 bovini morti a Trichiana e Belluno.
Padova - Id.: 1 bovino morto a Casale di Scodosia.

Rovigo - Malattie infettive dei suini: 5 ad Adria e Corbola.

REGIONE V. - Emilla.
Piacenza - Carbonchio: 1 bovino morto a Podensano.
Parma - Afl'ezione morvofarcinosa: 2 letali a Parma e Collee-

chio.
Malattie infettive dei suini: 40 letali in 13 comuni.

Modena - Id.; 89 in 10 comuni,
Bologna - I<1.: 10 a S. Giorgio, Castel S. Pietro e Sala.

REGIONE VI. - Marche ed Umbria.
Ancona - Malattie infettive del suini: 1 a Sassoferrato.

Perugia - Febbra aftosa: 30 bovini in una mandra a Noreia.

REGIONE ŸII. - TOSCARS.
Lucca - Malattie infettive dei suini: 2 a Pietrasanta.

Pisa - Carbonchio : 1 a Suvereto,
Firenae - Carbonchio essenziale: 1 bovino a S. Miniato.

REGIONE IX. - Meridionale Adriatica.
Bari - Affezione morvofarcinosa: 1 letale a Bari,

REGIONE X. - Heridionale Mediterranea.
Caserta - Affezione morvofareinosa: 1 a Sora (abbattuto).

Seabbie degli ovini: parocchie mandre a Sora e Pesco-

solido.

Napoli - Carbouchio essenziale: 2 bovini morti a Boscoreale.
Salerno - Come al bollettino 23.

Cosenza -- Malattie infettive dei suini: 60 in 2 mandro a Cleto.

Reggio -- Seabbio degli ovini: una mandra a Roggio.
REGIONE XI. - Sicilia.

Trapani - Carbouchio: 1 a Monte S. Giuliano.
Ronsa, dal Ministero dell'Interno.

Il Direttore della Sanitä Pubblica
L. PAGLIANI.

MINISTERO DELLA GUERRA

TREDTOESIMA NO TA delle somane raccolte p,·esso il Ministero

clella Guerra, in beneficio dei militari feriti e delle (<aniglie
dirpeelli morti in Africa, e la cuidistribualoneoagidatual/a
Corumissione Centrale p esieduta da S. E. il Generrde Me:-

artertpo,

Somma precedente (Ve3i Gaa:etta Ugiciale del

17 giugno 1896, N. 142). . . .
L. 775,479 82

Fa lorazione Libe:ale << Sempre avanti Savoia »
in Arezzo . . . . .

. » 67 50

Municipio di Montemarciano (:icavo sorata di

beneficonza) .
. . . . » 150

bott Utliciali, Caporali e soldati del 2l" reggi-
mento artiglioria .

. . . » 255 SG

XIunicipio di Borgomanero (sotto3crizioni)
Municipio di Confienza

.
. . .

LIunicipio di Airolo .

Municipio di Spazia . . . . .

Municipio di Cava dei Tirreni
. .

.

Municipio e cittadini di Saludecio .

» 133 -

» 50 -

Sottoscrizione apertasi fra alenni cittadini

Chieti residenti in America

Mueleipio di Sale . . .

Municipio di Montecorvino Pagliano .

Munielpio di Zubiena. . .

Mauicipio di Ozzero .

Municipio di Auronzo. .

Municipio di Comelico Superioro
Munici pio di Almese . . .

Municipio di Almesa (sottoserizioni)
Sig. S lvatore Sgarlata .

.

12 -

Municipio di Roncà . .
. . .

L. 3Û -

Signore dell'Associazione Italiana Maria Ade-

· laide di Chicago
. . . . ·

» 545 -

Societh « Ufficiali pensionati » in Pistoia » 50 -

Municipio di Racalmuto (ricavato di una rap-

presentazione) . . . . ,
, 45 70

Municipio di Mondolfo . . , . » U ~

R. Console di Porto Said (prodotto di uno spet-
tacolo) . . . .

L. 1701 90

Aggio oro » 114 75 L. 1816 65

Sig. F'erdinando Müllo . . . .
» 10 -

R. Ambasciatore in Costantinopoli (settoseri-
zioni) . . . . L. 4557 45

Agglo oro > 304 09 L. 4861 54

Giornalo « Progresso Italo Americano » di Now

York . . . . . . .
» 5000 -

R. Console in Saloniceo (sottose'.) L. 119 00

Aggio oro » 9 79 L. 153 30

11. Console Cenerale in New York (sottoscri-
zioni) . . . . . , .

» 1002 05

Società di S. Maria del Carmine di Filadolfia » 1007 --

Società del 1° reggimonto artiglieria di Fila-

delfia . . . . . . . » 189 23

Società Unione e Fratellanza Sannita di Fila-

delfla , .
» 137 12

R. Legazione in Bukarest e Società Italiana di

M. S. (sottoscrizioni) .
I . 930 05

Aggio oro » 67 10 L. 1063 81

AIunicipio di Penne
. . . , .

» 5') -

31unicipio di Paola . . . . .
» 31 --

XIunicipio diS. Giovanni in Croce (sottos.) » 27 10

Deputaziono provinciale di Napoli. .
» 4000 -

Deputaziono provincialo di Forli .
. » 000 -

Municipio di Cogeleto . . . ,
» 50 -

Municipio di Roma . . . . .
» 10000 --

3Iunicipio di Caleinaia (sottoscrizioni) .
» 124 70

Municipio di Calcinaia . . .
.

» 30 -

Municipio di Monsano .
. .

.

» 20 -

Consolo generale in Malta (sottoscrizione fra

la colonia italiana). .
L. 2073 50

Aggio oro » 139 72 L. 2213 22

Colonia Italiana in Santa Fo (Argentina) (sot-
toscrizioni) . . . L. 1750 55

Aggio oro » 118 12 L. 1808 67

R. Consola generale in Now York (sottoserizioni
in Pittsburg (Stati Uniti) . . .

» 2746 15

Municipio di Marcianiso . . .
. » 10 ---

Municipio di Viterbo. . . . .
» 200 ---

Cassa di risparmio di Viterbo . .
» 100 -

Municipio di Ytterbo (sottoscrizioni) . » 204 33

Municipio di Lomello
.

. . .
» 25 -

Militari di truppa del 0° roggimento arti-

glieria . . . . . .
. » "59 60

Signo: Croco Yittorio, verificatore dell'Uflicio
metrico di Cremona

. . . .
» 20 -

gimonio granatieri . . . .
» 20 60

Municipio di Spinoa . . . . .
» 40 --

Municipio di Rivoli Veronoso
. . .

Municipio di Erbò .
. . . .

Municipio di Marcatelli (sottose:iziono) .

Municipio di Fusignano (sottose:izione) .

Municipio di Grosseto (sottoscriziona) .

Municipio di Tregnago

» 40 --

> 40 -

» 30 60

» 163 90

» 3 40

» 50 -

Totale L. 810,571 01
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MINISTERO DELLE FINANZE

Disposizioni falle nel personale dipendente dal Míni-
stero delle Finanze:

Con decreti in data dal 14 maggio al 5 giugno 1896:

Da Benedetti Giovanni, ufficiale d'ordine di 2a classo nogli Uffici
finanziari direttivi, à trasferitodall'IntendenzadiAlessandria
a quolla di Genova ;

Giordano Osvaldo, id. id. di 32 elasso id., id. id. di Genova, id.

a quella di Alessandria ;
Santanollo Alfonso, vice segretario amministrativo di 32 classe

id., stato destinato con decreto Ministeriale del 15 maggio
1896 all'Intendenza di Potenza, è assegnato invece in servizio
di quella di Bonevento;

Nizzari Antonio, tenente di la classe nel Corpo della guardia di
finanza, ò collocato a riposo, in seguito a sua domanda, per
anzianità di sarvizio od avanzata età, a decorrere dal 1° lu-

glio 1896;
Soldi Achille, id. id. id., id.;
Sono accettate le dimissioni offerto da 3Iontù Giuseppe, dal

posto di ingegnero di 5a classe nel personale degli Uffici tec-
nici di finanza;

De Francesco Giovanni, ricevitore del registro, ë collocato in

aspettativa por motivi di famiglia, in seguito a sua domanda,
per mesi tre, a partire dal giorno della sua surrogazione ;

Taecone Cesare, id. id., id. id. dal 1° giugno 1896;
Fallani Carlo, verificatore fuori ruolo senza diritto a riontrarvi

nelle agenzio per le coltivazioni dei tabacchi, à collocato a

riposo, in seguito a sua domanda, a decorrore dal 7 otto-

bro 1895;
Ferro Mario, volontario doganale, stato dispensato dal servizio

por obbligo di leva, ð riebiamato in attivita di carriera nelle

dogane a decoarere del 1° giugno 1836 e contemporaneamente
nominato ufficiale di Sa classe ;

Barbieri dott. Italo, sogretario amministrativo di 32 classe negli
Uffici finanziari direttivi, è trasferito dall'Intendenza di Ca-

tania a quella di Sondrio ;

Lorini avv. Feliee, vicesegretario id. di 2a classe id., id. id. di
Pavia, id. id. Milano ;

Orlandelli Cesare, ufficiale d'ordine di 3a classe id., id. id. di

Alessandria, id. di Cuneo ;
Riccomagno Carlo, id. id. di 4a classo id., id. id. di Cuneo, id.

di Alessandria;
Craveri Giacinto, ufficiale ai riscontri di la classe nei magazzini

di deposito delle privative, ò promosso, per merito, magazzi-
niero di 3a classa ;

Ruvinetti Enrico, ingegnoro di 5' classe nel personale tecnico
catastale, ð eollocato in aspettativa par motivi di salute in

seguito a sua domanda per sei mesi, a decorrero dal 1° mag-

gio 1993;
Mosino .Francesco, diuenista negli uffici finanziari direttivi;

D' Amario Franceseo, ex agente dolla disciolta ammini-

strazione del macinato ; Trenta Federico e Fiorli Giuseppe,
scrivani locali di 2a classa nell' amministrazione militare;
Itusso Gaotano, diurnista negli uffici finanziari dirottivi, sono
nominati ufficiali d'ordine di 4a classe negli uffici finanziari

direttivi, a decorrero dal 1° luglio 1836, e destinati il

primo all'Intendenza di Itoggio Calabria, il secondo a quolla
di Aquila, il terza a quella di Parugia, il quarto a quella di
Teramo o l'ultimo a quella di Caltanissotta.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione Generale del Debito Pubblico

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (3a Pubblicazione)
Si è dichiarato che le rendite miste seguenti del Consolidato

5 010, cioë: N. 002969 d'iscrizione sui registri della Direziono Ge.
norale pe: L. 50 ;

» 002968 por L. 50 ;
» 002967 per L. 50 ;
» 002966 per L. 50 ;
> 002965 por L. 50 al nome di Pugno ear. France-

seo fu Andrea domiciliato in Asti (Ales-
sandria)

» 001710 per L 100
> 001236 per L. 500 al nome di Pugno cav. France-

seo fu Evasio domiciliato in Pinerolo (Torino), furono così into-

state per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedonti al-
l'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechò dovevano in-

vece intestarsi a Pugno cav. Francesco fu Evasio Andrea, vera
proprietario delle rendite stesse.
A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siono state
notificato opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detto iscrizioni nel modo richiesto.

Boma, il 2 giugno 1896.
Il Direttore -Generale

NOVELLI.

MINISTERO

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E 00MMEROIO

DIREZIONE ÜENERALE DELLA STATisTica

E3IIGRAZIONE italiana all'estero avvenuta nell'anno 1895
confrontata con quella del 1894.

Le notizie doll'emigrazione si ricavano dai registri dei passa,
porti e, sussidiariamente, dalla notorieth. Nell'atto di rilasciare
i passaporti, i sindaci e le autorità di pubblica sicurezza cercano

di distinguere gli omigranti dai semplici viaggiatori in base 4
diversi criteri. Si domanda a coloro che chiedono il passaporto se

vanno fuori dell'Italia in cerca di lavoro (sia temporaneamente,
sia a tempo indefinito), ovvero se si recano all'ostero per di,

porto, per affari, per ragioni di studio, ece. Questi ultimi arm
partengono generalmente alle classi agiate e civili, e pagano 14
tassa di liro 10, mentro si rilascia il passaporto colla marca da
bollo di liro 2,40 alle persono di condizione povera, ai contadini
ed operai che costituiscono la quasi totalità dei nostri emigranti.
Quanto alla notorietà, i sindaci o le autorità politiche locali
cercano di aver notizia delle persono che si allontanano dal pro,
prio paese per passaro all'estero senza regolare passaporto, pera
cha renitenti alla leva o per altri motivi.

Tuttavia, per quanto lo autorità procurino di tener nota del-
l'emigrazione temporanea o della permanente, la statistica uffl-
eiale non riesce a rappresentare intero questo movimento. Non
pochi dichiarano di andare in cerca di lavoro negli Stati limim
trofi per una parte dell'anno, e poi, quando si trovano all'estero,
si convertono in emigranti veri o proprii, sia fermando la lora
dimora nei paesi dove sono capitati, sia prendendo imbarco in
un porto straniero por recarsi in paesi più lontani.
Nel 1895 l'omigrazione permanente, qualo veniva indicata dal

passaporti, fu di 169,513 persone e la temporanea fu di 123,663;
in complesso 293,181 persone, di ogni età e sesso. Nel 1891 si
erano contato 105,455 persono di emigrazione permanente g
119,838 di emigrazione temporanea: in totale 225,323 persone,
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TAVOLA la - Notizie por provincia e compartimenti.

POPOLAZIONE EM I GR A Z I ONE
PROVINCIE

calcolata
al Anno 1804 Anno 1895

31 dicembre 1804 ---
00MPARTIMENTI

(1) Propria Temporanca TOTALE Propria Temporanea ToTALE

Alessandria . . 789,537 2,361 309 2,660 2,137 301 2,438
Cuneo

. . . . 659,101 4,280 11,376 15,650 3,433 7,054 11,387
Novara

. . . . 748,957 1,103 1,865 3,208 1,903 2,841 4,744
Torino

. . . . 1,109,800 5,075 3,214 8,883 4,418 2,839 7,237

Piemonte
. . 3,307,483 13,710 10,703 30,482 11,801 13,935 25,826

Genova . . . . 826,625 3,428 324 3,752 3,579 37 i 3,953
Porto Maurizio

. 144,009 47 70 117 24 90 120

Liguria . . 970,634 3,475 304 3,809 3,603 470 4,073

Bergamo . . . 422,001 443 1,3G9 1,812 1,211 2,012 3,223
Brescia . . . 492,686 661 975 1,636 1,371 944 2,315
Como . . . . 567,872 1,073 719 1,792 704 891 1,595
Cremona . . . 306,582 1,295 239 1,534 1,596 272 1,868
Mantova . . . 311,382 1,942 168 2,110 4,228 156 4,384
Milano . . . . 1,271,198 1,R46 705 2,551 1,777 1,220 2,997
Pavia . . . . 502,222 3,000 171 3,171 2,871 180 3,051
Sondrio

. . . . 133,618 334 657 991 487 548 1,035

Lo,,dardia . . 4,007,561 10,504 5,003 15,507 14,245 6,223 20,408

Belluno
. . .

176,453 153 10,025 10,181 139 17,810 17,955
Padova

. . . . .

445,201 2,625 897 3,522 5,910 1,352 7,271
Rovigo . . . .

242,015 4,737 140 4,877 11,337 145 11,482
Treviso

. . .

409,577 2,540 3,592 0,132 4,977 4,274 9,251
Udine

. . . .
530,173 1,463 47,714 49,177 1,919 43,011 44,930

Venezia . . .

383,350 2,340 892 3,232 4,006 1,166 5,232
Verona . . . ,

431,450 1,977 1,500 3,486 6,253 2,508 8,761
Vicenza

. . . 443,845 1,309 5,092 6,391 2,860 5,083 7,943

Veneto . .
3,061,154 17,147 75,851 02,908 37,470 75,355 112,8?5

Bologna .
. . 489,911 303 143 .448 1,504 139 1,042

Ferrara
. .

252,885 394 430 824 1,119 130 1,249
Forli . . . .

274,852 72 166 238 2,268 398 2,660
Modona . . .

288,953 327 840 1,173 1,332 1,11G 2,448
Parma . . . .

272,900 315 2,029 2,344 280 2,023 2,303
Piacenza . . .

229,461 563 401 964 843 540 1,383
Ravenna . . .

224,400 308 46 354 358 20 378

Reggio . . . . 250,693 141 336 477 879 506 1,385

Emilia . . 2,284,070 2,423 4,300 6,822 8,583 4,871 13,434

Arezzo . . . . 244,175 41 93 136 1,357 161 1,518
Firenze . . .

822,927 253 560 813 371 502 873

Grosseto
. . . 123,745 27 9 36 74 20 94

Livorno
. . ,

125,501 831 590 1,447 002 620 1,222
Lucca

. .
.

. 289,884 3,086 2,093 5,179 2,481 2,952 5,433
Massa Carrara . 181,397 1,783 493 2,276 2,541 1,301 3,845
Pisa

. . . . .
303,033 575 229 804 892 283 1,175

Siena . . . .
207,610 9 25 34 178 35 213

Toscana
. . 2,303,272 6,025 4,100 10,725 8,490 5,R77 14,373

(1) Le cifre della popolazione sono state calcolate prendendo per base la popolazione censita nel 1881 e supponendo che, negli anni seguenti,
l'aumento annuale, in ciascuna provincia, sia stato nella medesima proporzione di quello avvenuto fra il 1871 ed il 1881.
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Segue TAVOLA is - Notizie par provico'e e compartimenti.

POPOLAZIONE EM I GR A Z I 0 NE
PROVINCIE

calcolata
¯ al Anno 1894 Anno 1895

21 dicembre 1991
COMPARTIMENTl

(1) Propria Temporanea TOTALE Propria Temporanea TOTALE

Ancona , , , . 273,947 748 2 750 1,942 23 1,963
Ascoli Piceno . 217,474 142 158 300 112 321 433
Macerata . . , 243,308 1,418 29 1,447 3,026 16 3,012
Pesaro e Urbino. 230,611 59 158 217 220 218 438

Marche . . 971,343 2,367 347 2,711 5,303 578 .5,878

Umbria-Perugia. 002,G31 49 73 122 210 95 335

La:io-Roma . 1,010,933 55 47 102 237 77 314

Aquila . . . . 381,439 612 2,323 2,033 1,585 1,541 3,120
Campobasso . . 380,083 5,710 8 5,724 10,897 45 10,942
Chieti . . . . 350,262 564 311 875 2,486 1,031 3,517
Teramo . . . 266,873 50 125 175 115 60 175

Abruzzi e Molise. 1,379,559 6,942 2,767 9,703 15,083 2,677 17,760

Avellino . . . 415,810 3,608 - 3,668 5,288 - 5,283
Benevento

.
. . 247,182 1,849 616 2,465 4,943 86 5,028

Caserta . . .
741 111 936 1,922 2,878 2,089 4,169 6,258

Napoli . . . . 1,135,691 793 2,253 3,048 2,245 2,079 4,324
Salerno . . . 571,884 7,821 - 7,821 11,199 - 11,193

Campania . . 3,111,G78 15,039 4,701 19,880 25,763 6,334 3?,097

Bari . . . . . 790,090 1,935 497 1,662 1,381 611 1,032
Foggia . . . . 404,650 807 - 807 3,153 - 3,153
Leeco . . . . 040,351 - 1 1 65 293 353

Puglie . . 1,835,100 2,042 428 2,470 4,593 904 5,503

Basilicata-Potenza 545,021 7,250 - 7,250 10,410 - 10,440

Catanzaro . . . 464,766 5,429 - 5,423 7,895 - 7,835 -

Cosenza . . . 468,507 6,753 - 6,753 9,304 - 9,304
Reggio . . . . 330,248 306 803 1,169 81 1,098 1,179

Calabrie . . 1,332,621 12,438 863 13,351 17,280 1,038 18,378

Caltanissetta . . 321,362 100 28 128 134 141 275
Catanía . . . 064,270 915 208 1,123 1,726 440 2,166
Girgenti . . . 345,633 1,182 - 1,182 1,884 - 1,834
Messina . . . 518,439 68 1,289 1,357 385 1,134 1,519
Palermo . . . 819,759 2,553 2,042 4,595 1,968 3,007 4,975
Siracusa . . . 412,079 104 22 126 103 16 119
Trapani . . . 362,861 231 333 614 43 326 369

giçigg . . 3,444,394 4,153 3,072 9,123 6,243 5,004 11,307

Cagliari , . . 459,876 31 53 87 19 93 112
Sassari

, , , . 286,431 6 14 20 21 17 38

Randegreg . . 746,307 37 70 107 40 110 150

REGNO . . 30,913,663 105,455 119,868 225,323 169,513 123,608 293,181

i

(i) Vedi nota alla pt gina precedente,
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TAVOLA 2a - Eianunto don'emigrazione per compartimenti.

POPOLAZIONE
Anno 1894. Anno 1895 Diff'erenza nel 1895

caleolata
COMPARTIMENTI

al e é
co-oo-oo

31 dicembre 1894 2 i i '-ã $
o6-omeo5-

Piemonte . . . 3,307,485 13,719 10,703 30,492 11,891 13,035 25,826 - 1,828 --- 2,828 - 4,656

Liguria . . . . 970,634 3,475 394 3,8G9 3,003 470 4,073 128 ‡ 76 204

Lombardia . . . 4,007,501 10,594 5,003 15,597 14,215 6,223 20,468 3,651 ‡ 1,220 4,871

Veneto . . . . . 3,001,154 17,147 75,831 02,008 37,470 75,355 112,825 20,323 -- 493 19,827

Emilia . . . . . 2,284,070 2,423 4,300 0,822 8,583 4,871 13,454 0,160 472 6,632

Toscana
. . . . 2,303,272 0,G25 4,100 10,725 8,496 5,877 14,373 1,871 1,777 3,048

Marche
.

.
. . 971,340 2.367 347 2,714 5,300 578 5,8~8 2,933 231 3,164

Umbria
. . . . . 602,634 40 73 122 240 05 335 191 22 213

Lazio . . . . . 1,010,933 55 47 102 237 77 314 182 30 212

Abruzzi e Molise . 1,379,559 6,042 2,767 0,709 15,083 2,677 17,763 8,141 - 00 8,051

Campania . . . . 3,111,678 15,683 4,701 13,880 25,763 0,334 32,037 10,674 1,543 12,217

Puglie . . . . . 1,835,100 2,042 428 2,470 4,500 004 5,503 2,402 183 2,675

Basilicata . . . . 545,021 7,250 - 7,250 10,440 - 10,440 3,100 - 3,190

Calabrie . . . . 1,332,521 12,488 803 13,351 17,280 1,008 18,378 4,702 235 5,027

Sicilia
.

. . . . 3,414,304 5,153 3,072 0,125 0,241 5,004 11,3t)7 1,003 1,092 2,181

Sardegna .
. . . 746,307 37 70 107 40 110 150 3 40 43

REGNO . . .
30,913,603 105,455 110,808 225,323 100,513 123,003 203,181 01,050 3,709 + Û7,838

TAVOLA 3a -. Iifovimento generale dell'emigrazione permanenia e femtoranaa negli anni al 18'13 al 1895.

Emigrazione Emigrazione Emigrazione Emigrazione
A NN I propria periodica TUTALE | A NN I propria periodica TUTALE

o permanento o temporanea o permanente o temporanea

1876
. . . . 10,756 80,015 108,771 1880

. . . . 83,355 82,474 107,820

1877 . . . . 21,087 78,126 00,213 1887.
. . . 127,748 87,017 215,G65

1878 . . . . 18,535 77,733 00,268 1888
. . .

. 105,993 94,743 290,736

1879 . . . . 40,824 79,007 119,831 1889. . . . 113,003 105,319 218 412

1880 . . . . 37,934 81,967 110,001 1890 . . . . 104,733 112,511 217,244

1881 . . . . 41,007 94,225 135,832 1891.
. . . 175,520 118,111 293,631

1882 . . . . 65,748 95,814 101,502 1802. . . . 107,300 110,208 223,607

1883 . . . . 08,416 100,085 100,101 1803.
. . . 124,312 122,439 240,751

1884 . . , , 58,049 88,0û8 147,017 1894. . . . 103,455 110,868 225,323
I

1885 . . . ,
77,029 80,164 157,193 1833· · • v 100,513 123,003 293,181

|
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11 seguente prospetto rappresenta l'emigrazione da parecchi Stati europei per l'America o per altri paesi fuori d'Europa negli anni dal 1890
in poi, tenendo conto per ciascuno Stato dei soli emigranti nazionali (ossia dei tedeschi che emigrano dalla Germania, dei sudditi britannici che
emigrano dal Regno Unito, e cosi via).

TAVOLA IVa -- Emigra2ione da vari Stati d'Europa per PAESI NON LUROPEI (la cifre si riferiscar.o
ai soli emigranti nazionali dei rispettivi Stati).

GaxN BRETAGNA E IRLANDA

ANNI

1830 115,593 20,5G0 'h,976 3,520 37,023 23,945 71,002 0,603 97,103 30,123 10,931 85,518 10,203 133,073 23,053 57,181 218,116

1831 189,74û 0,?17 3,430 4,075 37,721 33,234 81,407 0,521 120,083 38,318 13,311 100,415 10,382 137,881 22,199 58,446 218,517

1832 116,612 5,528 5,174 0,290 33,100 20,772 74,917 7,935 116,330 41,273 17,010 74,091 00,422 133,815 23,325 52,002 210,042

1833 14?,200 5,586 3,881 4,820 33,707 30,003 65,544 6,177 87,677 37,501 18,778 40,545 0,150 134,015 22,037 52,132 208,814

1804 114,560 ? 1,267 1,146 31,102 20,650 25,536 3,810 43,034 0,078 5,642 17,792 4,105 03,500 11,432 42,008 156,030

1833 187,008 ? 1,318 ? 36,220 ? 60,528 4,208 33,775 (3) 12,708 6,207 36,723 ? 112,538 18,234 54,310 185,181
Diamo ora le còfre dell'immigraziono in alcuni Stati dell'America secondo le statisticho americane.

TAVOLA Va - Imm grat.ti di og.i nazionalitl, in alcuni Stati d'America.

A NN I Stati Uniti (4) Canada Brasile (5) Argentina Uruguay Paraguay

1890 . .. . . 435,021 75,067 107,850 110,531 24,117 1,419

1891 . . . 595,251 82,165 277,003 52,032 11,010 418

1892
.

. .
. . . . . 547,030 ? 80,213 73,212 11,871 539

1833.
. . . . . . . 433,030 ? 123,883 81,4'O 0,5l3 656

1891 . . 230,313 ? ? 80,071 11,873 463

1835
. . . . . . . . 303,220 ? ? 80,098 0,158 ?

Le statisticho dogli Stati Uniti, <1ell'Argentina, dell'Uruguay e del Brasile fanno conoscoro distiniamento dal totale il numero degli immi-
granti italiani.

TAVOLA Vl^ -- Immigranti italiani arrivati all'Arg>ntina, all'Uruguay, al Brasile el a31i. Stati Uniti del Nor1.

A NN I Stati Uniti Argentina Uruguay Brasile 5)

1890 . . . . 02,)00 33,122 17,873 30,519

1891
. . . . . 60,?D7 13,511 4,533 183,733

1892
. . . 61,431 27,833 4,000 51,993

1893
. .

. . . . . . 70,570 37,')77 2,T]I 59,552

1891
. . . .

. . . . .
.

33,927 37,0T) 4,253 50,457

1895
. . . . 41,003 J',"O 57 al 113 632

(1) Nelle statistiche dell'enligrazione delPImpero Austro-Ungarica non si trova per Uniti gli emigranti la distinzione in audiacied ungheresi
Si avverte inoltre che per l'anno 1895 mancano i dati legli emigranti austro-ungarici che presero imbarco nei parti di Amsterdam e Rotterdam.

(2) Le cifre relative all'emigrazione russa rappresentano il numero degli emigranti russi partiti dai parti di Amburgo e di Brema e da altri porti
tedeschi.

(3) Cifra provvisoria.
) Immigranti di ogni nazionalità clte intendevano stabilirsi negli Stati Uniti.
Sono compresi oltre glimmigranti sbarcati a Rio de Janeiro, anche quelli che sbarcarono in altri porti del Brasile,

( Le cifre della Spagna si riferiscono alla sola emigrazione per altri Stati fuori rPEnropa, manna vi a compreso il movinwate e nigratorio perle colonie Spagnole.
a) Cifra non accertalt definitivamente.
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CQ1\TOORSI
MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA

AVVISO DI CONCORSO

Colle norme prescritte dal regolamento universitario, approvato
col R. docreto 26 ottobre 1830 n. 7337, è aperto il concorso per
professore straordinario allaCattedradiPatologia spacialadimo-
strativa chirurgica nella R. Università di Roma.
Le domande in earta bollata da L. 1,20, e I i titoli indicati in

ayipositi elènchi dovranno essere presentati al Ministero della

Pubblica Igtruzione non pià tardi del 24 ottobro 1896.

Ogni domanda inviata dopo quel giorno sark considnata come
non avvenntaf
Non sono ammessi lavori manoseritti.

Le pubblicazioni e gli elenchi dovranno, possibilm9nte, essere
in numero di copie bastevoli a farne la distribuzione ai compo-
nenti la Commissione esaminatrice,

Roma, 20 giugno 1896.
Il Ministro

1 E. GIANTURCO.

R. Università degli studi di Torino
AVVISO DI CONCORSO

ai posti vacanti nel R. Collegio Carlo Alberto

Visti il Regio decreto 10 maggio 1853 e la logge 21 febbraio

1859 ;
Visti i Regi decreti 11 aprile 1893, 24 agosto 1872, 7 maggio

1874, 2 aprile 1885, 6 agdsto 1893, 24 novembre 1895, 24 maggio
1836;
Nel giorna 16 del p. v. ottobre o nella città di Torino, per
gli aspiranti delle antieho Provincie Continentali; in Cagliari,
per quelli della Sardegna, si apriranno gli esami di concorso a

47 posti vacanti nel R. Collegio Carlo Alborto per gli studenti
delle Provincie, cioè 33 di fondazione Regia: 8 di fondazione

Ghislieri (S. Pio V): 1 di fondazione Dionisio.
I 38 posti di fondazione Regia (salvo 1 riservato agli alunni

degli Istituti tecnici per le Faeolta di Matematiche), sono indi-
stintamente applicati a qualunque Facoltà ed alla Scuola di

Farmacia, e aperti a tutti gli studenti di ristretta fortuna nativi
delle antiche Provincie dallo Stato.
11 posto di fon lazione Dionisio é destinato allo studio della

Giurisprudenza, e vi possono concorrera solo gli studenti nati
nel distretto della R. Università di Torino.

Gli 8 posti dolla fondazione Ghislieri sono destinati: 4 ai na-
tivi del Comune di Bosco Marengo ; 1 a quelli del Comune di
Frugarolo; 1 ai nativi della città di Vigevano; 2 ai nativi della

città di Tortona e terie.

Possono aspirare a questi ultimi 4 posti gli studanti che

aWanno ottenuto, prima degli esami di concorso, il cartificato di
licenza ginnasiale, salvo che concorrano per lostudiodiuncorso

universitario, par cui bisogna aver conseguito l'attestato di li-

cenza liceale o d'Istituto. Gli aspiranti ai 4 posti riservati pei
giovani orinndi di Roseo Marengo debbono avere le condizioni

stesse che sono prescritte per gli aspiranti al posti di fonda-
zione Regia (Legge 21 febbraio 1859'.
La pensione assegnata ai vincitori dei posti messi a concorso

è di i 70 per ciascun mese dell'anno scolastico, sotto l'osser-

vafiaAelle Vigenti-disposizioni.
Glî studenti la cui famiglia abbia dimora stabile in una città

eve ha sede uila Università di studi, non possono, per attendere
alle Scienza ivi insegnate, fruira del benefizio di un pasto grai
tùito, fuorchè nel caso in cui, per assoluta mancanza di mezzi,
non siano in grado di intraprendero una carriera universitaria
(Legge 3 agosto 1857).

Per essere ammessialfesame diponcors gli aspiranti doorgano
trasmettere alla segreteria del Collegio Carlo Alberto per gli
studenti delle Provincie presso la R. Università degli studi di
Torino, in piego assicurato e primä dello scadere del giorno25
del prossimo venturo luglio:

1° IJaa domanda in carta da bollo da centesimi 60 scritta

intieramente di proprio piugno, nella quale designeranno la Fa-

colta al cui studio intendono di applicarsi, ed il posto della fon-
dazione al quale aspirano, come pure il domicilio della propria
famiglia ed il recapito preciso. La firma del concorrente deve

essere vidimata dal Preside dell'Istituto Scolastico in cui egli ha
ottenuto la licenza o (dggttandosi di concorrente al quale sia ri-
chiesta soltanto la liegiza Ginnasiale) sta compiendo gli studi
secondari.

2° L'atto di nascita debitamente legalizzato.
3° 17 certificato di Licenza Liceale, Ginnasiale o di

1stituto Tecnico dal quale risulti chiaramente che il concor-

rente ha ottenuta tale licenza iit una solganto delle due ses-

sioni estiva od autunnale senza riparazione nè totale nè pat•-
ziale.

Tale certificato deve essere vidimato dal Provveditore degli
studi del luogo ove viene rilasciato.

4° Un cortificato del Preside del Liceo, o del Dirottore del

Ginnasio o dollTstituto Teenico in cui compirono i due ultimi

anni di corso, comprovante la loro buona condotta. Qualora Ta-

spirante già sia stulente di Università, dovrà comprovare con un
certificato del Sindaco della Città nella quale attese aglf studi
universitari, cho egli tenne buona condotta durante i mede-

samt.

5° Un attestato del Sindaco, il cui contenuto sia confermato
dal Pretore locale in seguito ad informazioni prese a parte, nel

quale sia dichiarata:
A. La professione che il padre ha esercitato od esercita

B. Il nome, l'età, la qualità, il luogo di nascita e del to-

micilio attuale e dei domicilii anteriori di ciascun membro della

famiglia el il luogo di loro stabile dimora. In questo stato de-

vono esser compresi il padre e la madre, anche se defunti, col-
l'indicazione dei luoghi di loro naseita e di morte, non che dei

domicilii che ebbero in vita;
C. Il patrimonio di qualunque ratura che, sia nel Comuna

stesso, sia altrove, assi posseggono individualmente, non esclusi

i proventi dolla professione che esercitano.

6° I certificati rilasciati dagli uffici delle agenzie delle tasse
da cui dipendono i luoghi di nascita, dei domicilii e di dimora

di claseuno dei membri della famiglia compresi nello stato, di
cui alla lettera C, avvertendo che tutti detti membri dovranno

in tali certificati esser nominati, anche se il certificato dovesse

essere negativo. 11 concorrente dovrà richiedere dai signori agenti
che sui detti certificati risulti senz'altro:

1° Per i terreni, l'¡mposta orariale depurata dai decimi e da

ogni addizionale;
2° Por i fabbricati, il reddito netto depurato del li3 o del It4;
3° Per la riechezza mobile, il reddito netto.

7 La dichiarazione, in earta da bollo da L. 0,60, firmata dal

padre o da chi ne fa le veci e dal concorrente, di non possedere
in boni stabili nè in capitali più di quello che risulta dalle atte-
stazioni che allegano (n. 5 e 6). Le firme dovranno essere viJí-

mato dal Sindaco.

L'aspirante che avrà studiato privatamente sotto la direzione

di Professori approvati, in luogo del certificato di cui al n. 4,
dovrà presentarne uno del Sindaco del Comune nel quale ebbe
domicilio negli ultimi due anni, comprovante la sua buona ..gon-

dotta.

Qualora sia scoperto alcun inganno nella denuncia dello stato-

di famiglia e delle condizioni economiche, o siaccerti un muta-
acnto di tali condizioni, il possessore sarà privato del posto

Legge 6 agosto 1893).
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Trascorso il giorno 25 del prossimo venturo luglio, non saranno
più ammesse le domande che dal timbro postale non risultino

consegnate all'Ufficio dello Posto per la spedizione il 25 stesso.
Non sarà tenuto conto delle domando che non sieno corrodate

di tutti i documenti nè di quello corredato da documenti non

corrispon lenti alle prescrizioni data coi numeri 1, 2, 3, 4, 5, (A,
B, C,) 6 e 7.

A mezzo dei principali giornali porlodici di questa città, tra-
sc>rso il tempo utile per la presentazione delle domando di con-

corso, verrà pubblicato l'elenco di tutti i concorrenti, e nei primi
giorni dell'ottobre quello dei candidati amm3ssi al Concorso dal

Consiglio Direttivo del Collegio.
Nossuno dei documenti prasentati potrà restituirsi ai candi3ati

ammessi al Concorso se non par copia conforme. Agli altri sarà
concessa la restituzione di quoi documenti sui quali non è basata
la deliberaziono presa dal Consiglio a loro riguardo.

Torino, dal Palazzo dolla R. Università, addi 8 giugno 1896.
Il Rettore

L. MATilROLO.

D¡sposizioni concernenti gli Aspiranti al concorso per i posti
gratuiti del Collegio per le Procincie, contenuts nel Rego-
lamento approvato con R. decreto 10 matlyio 1838, nella
Legge 21 febbraio 1833, e nel Regi decreti 7 maggio 18Ti
2 aprile 1883, G agosto 1893 e 21 novembre 1895.

Gli esami di conco so (sacondo il Regolamento suddatto e le

disposizioni contenute nel R. decreto 2 aprile 1835) per i posti
di fondazione Regia, Dionisio o Ghislieri (per gli studi supario-
ri) si compongono, poi concorrenti che provengono dai corsi clas-
sici, di sai lavori in iscritto e di esperimenti verbali.
I lavori in iscritto consisteranno :

a) In una composizione latina;
b) In una composizione italiana ;
c) In un argomento di Filosofia ;

d) In una versione dal groco ;

e) Nella soluzione di quesiti sull'Aritmetica, Algebra e

Geometria;
f) Id. sulla Fisica.

Una della composizioni di cui alla lattero a eb verse:A sulla

Storia.

I temi saranno dattati in tro giorni ccusacutivi secondo il nu-
mero d'ordino indicato sulla coperta m cuL sono riachiusi. Vi sa-

ranno in ciascun giorno due seduto, delle quali la prima com:n-
ciora allo oro 7 o la seconda alle ora 13.

Il tempo fissato por ciascuna saduta é di 4 ore, compr sa la

dettatura del tema.
E proibita ai candidati qualunque comunleazlone tra loro e con

persona estraneo, si a voce che po: iscritto.

Essi non possono postar seco alcun scritto o libro fuorchè i

vocabolari autorizzati ad uso dello scuale, e le tavole semplici
dei logaritmi, che pero saranno ritirate quan lo non siano ri-

chiesto dalla natura del tema di matematica dato.

La contravvanzione alla proscriziono di quest'articolo sarh pu-

nita colla esclusiono dal coneo:so.

Ogni concorrente noterà sopra una scheda separata il nome,
cognome o patria, il posto della fondazione e la Facoltà cui aspira,

e vi aggiungora inoltro un'epigrafe. Questa scheda verra quindi
da lui sigillata o segnata sulla coperta colla stessa epigrafe, la

qualo dovrà ripetersi sopra ciascun lavo:o.
Gli esami verbali verseranno sulle materie dei lavori in iscritto,

saranno pubblici, ed avranno luogo nei giorni non festivi imme-
diatamente susseguenti a quelli in cul SI COmplfDDO i ÌRVOfi iD

iscritto.

Gli esami verbali dei concorrenti che provengono da Liceo

verseranno (a mente del R. decreto 7 maggio 1871), per le ma-
terio di cui sovra, sul programmi degli esami di Licenza Li-
eeale.
Ogni compenso fra gli esami se:itti e gli orali è abolito.'I

concorrenti per essere dichiarati idonei dovranno riportare una

media di sette decimi negli scritti e negli orali separatamente.
Gli aspiranti ai posti della Fondazione Ghislieri (S. Pio V) di

qualunque categoria (compresi i 4 destinati a Boscomarengo) che
si presentoranna muniti di Licenza Licoale o d'Istituto Tecnico,
sosterranno gli esami di concorso nel modo prescritto per gli
aspiranti ai posti gratuiti di fonlazione Regia (R. decreto 24 no-
vombre 1803).
Por gli aspiranti al posti dolla stessa Fon lazione per gli studi

secondari (Licao), l'esame di concorso si aggiteri soltanto sulla
Letteratura o sulla Storia Antica, e si dividerà in due prove,
l'una in iscritto e l'altra verbale (Compiuti gli studi seconàari
i vincitori per adire agli studi Universitari dovranno preseñ··
tarsi ad un nuovo concorso e sostenerne gli esami nel modo pre-
scritto per gli aspiranti ai posti gratuiti di fondazione Regia)
(R. docreto 24 novembre 1RUS).
Per la prova in iscritto i concorrenti dovranno eseguire due

lavori di composizione, latino una ed italiano l'altro, di cui uno

sulla storia.

La prova verbale durarà mezz ora. In essa il candidato spio.•
gherl alcuni brani d'autoro che gli verranno in lieati, e rispow
derà alle interrogazioni che gli verranno fatte sulle istituzioni

di Letteratura e sulla Storia antica.

Le prove di concorso pai candidati provenianti dagli Istituti
tecnici versano, sia in iscritto che a voce:

1. Sulla letteratura italiana ;

2. Sulla storia ;
3. Sulla matematica;
4. Sulla fisica.

MINISTERO
DI AGRlCOLTURA INDUSTRIA E COMMERCIO

Divisione industria e commercio

AVVISO DI CONCORSO.

E aperto un concorso por osami o per titoli presso la Scuola

professionale per le arti meccaniche in Foggia:
1. Al posto di professore di toenologia, collo stipendio di

L. 3)00, a cui ò annosso l'incarico della direzione della Scuola
con un assogno di L. 1003 annue.

L'incarico dalla direzione sarà affilato par un anno a titolo di

esperimento, salvo conforma.

2. Al posto d'insegnante di maecanica presso la stessa Scuola,
con lo stipendio di L. 3000 annae.
Le doman 10 di ammissione al concorso dobbono essere inv¡ate

al Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio (Divisione
Industria e Commercio), in carta da bollo da L. 1,03 non pill
tardi del 31 luglio 1836.

I concorronti debbono unica alla domanda i documenti cho com-

provino gli stu li da essi fatti, l'abilitazione all'insegnamento al
quale aspirano, gli ufflei tenutË in altre Scuole, o dimostraro di
aver compiuto un tirocinio pratico in ofileine meccanicho.

Devono inoltro pzesentare i soguonti documenti:
1. Fedo di nascita;
2. Cortificato di cittadinanza italiana;
3. Certificato di buona condotta di data recento;
4. Cartificato di penalità di data reconte;
5. Attostato medico di costituzione fisica sana ed adatta al

posto a cui aspirano.
Le pu3blicazioni davono essera inviato in triplico esemplafe;

non sono ammessi lavori manoscritti.

Le norme per gli esami saranno stabilite dalla Commissione

giu licatrico, o no verr's data notiria in tempo utile ai concor-

renti.

Roma, 5 giugno 1896.
Il Ministro

3 GUlCCIARDINI.
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PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

BES000NTO 80xEA2IO - Lunedì 22 giugno 1896

Presidenza del Presidente FARINI.
La soluta ð aperta (ore 15 e 30).
COLONNA F., segretario, legge il processo verbale della se-

data prece lente, che à approvato.
Accoolasi un congolo al senatore Tommasi-Crudeli.

Comunicazione.

Comunicasi un messaggio col quale il presidente della Camera
dei deputati trasmette un progetto di legge sulla circoscrizione

del mantlamento di Borgia (Catanzaro).
Comunicasi pure un invito al Senato por l' inaugurazione del

monumento a Minghetti.
Daliberasi di intervenire con una rappresentanza composta di

parte dell'ufficio di presidenza e dei senatori residenti in Bologna
e provineta.
COLOMBO, ministro del Tesoro, presenta i tre seguenti pro-

getti di legge :
Maggiori assegnazioni sul bilancio degli estari;
Bilancio d'agricoltura, industria e commercio ;

Disposizioni di Tesoro.
Sano trasmassi alla Commissione permanente di finanze.

Votacione a scrutinio segreto
Procedesi alla votaziona a scrutinio segreto del bilancio di

grazia o giustizia.
CORSI L., sagratario, proca le all'appello nominale.
Lo urne rimangono aperte.

Rinvio allo scrutinio segreto del progetto di legge : « Esecuzio-

ne di opere complementarà nel porto di Licata » (n. 163).
DI SAN GlU3EPPE, sagretario, dà lettura del progetto di

legge :

Approvansi senza discussione i due articoli e rinviasi il pro-

getto allo scrutinio segroto.
I)iscussione del progetto di legge: « 3Iodifica:loni al testo unico

delle leggi sul reclutamento del R. esercito » (N. 1G?).
COLONNA F., segretario, da lettura del progetto di leggo, mo-

dificato dall'Ufficio contrale e così accettato dal ministro.

Non ha luogo discussione generale.
DI SAN MARZANO. Sull'art. 1° chiedo se l'esuberanza della

16 e della 2a catagoria, passi alla 3a,

R1COTTI, ministro della guerra. Col progetto si aumenta il

contingente di la e 2a categoria e l'uno e l'altro sono determi-

nati por legge.
Alla domanda del senatore Di San Marzano rispondono gli art.

2 e successivi.
Si approva l'articolo 1.

Approvasi l'art. 2 con un nuovo omendamento proposto dal-
l'Uffleio centralo ed accettato dal ministro, relativo all'ultimo
comma.

Senza discussione approvansi gli art. 3 a 7.

BLASERNA, relatore. Chiarisco alcuni emen lamenti nuovi al-
l'art. 8 relativi alla dispenaa provvisoria dagli iscritti che si re.

cano all'estoro, prima di avar compiuto il 15° anno di età, e alle

dispense poi giovani destinati al tirocinio par lo missioni.

PIERANTONr. Si dichiara contrario a queste dispenso o ne

espone la ragioni.
Ricorla la discussione saguita in Senato ed alla Camora a pro-

posito del servizio obbligatorio, riassumendo le osservazioni fatte
contro ogniiprivilegio dai vari oratori, fra i quali eita Mamiani,

Caiorna, Amari, Pantalooni e Cannizzaro.

Ricorda come spesso la vocazioni siano forzate dai genitori e
come il servizio militare obbligatorio permetta la rivendicazione
della liberta della vocaziono stessa.
Dichiara che la legge cho non esonera il sacerdoto ha fatto

bene allo Stato of alla Chiesa.
Si parlð altra volta di un progetto che voleva consacrare que-

sta esenzione; ma fu ritirato.
Nè ora ha ragione d'essere, poichè la intenzioni del Governo

sulla politica colonialo sono mutate e così è mutata l'importanza
delle missioni par lo Stato.

Le missioni servono solo negli Stati a regime teocratico, o a

regime di concordati.
11 progetto attualo concerne i rapporti fra Stato e Chiosa, con-

cerne la uguaglianza dei cittadini, e, così essendo, non com-

prende coma il progetto non sia proposto d'accordo col presi-
dante del Consiglio e col guardasigilli.
Non capisco come si croi un privilegio solo per la Chiesa cat-

tolica, e come si passa parlare di collegi di missionari ricono-
sciuti dallo Stato.

Peggio poi costringere un ministro della guerra a fare un de-'

creto pei missionari e concedere per somplico decroto dei vor
privilegi.
Propone quindi la soppressione del comma relativo.

Presentazione di progetti di legge.
BRANCA, ministro delle finanze, presenta i duo seguenti pro-

getti di legge:
Maggiori spese per corrispondero al comuni il decimo sull.a

riechezza mobile (Trasmettesi alla Commissione di finanze)
Condono di sovratasse e multe per contravvenzioni alle leggi

sulle tasse di bollo, registro, assicurazioni, ecc. (E trasmessa agli
Uffici).

Ripresa della discussione.
LAMPERTICO. Il cosid letto privilegio non ð creazione del pas.

sato Ministoro, connessa quindi ad una politica coloniale oggi
abbandonata, ma dell'Ufficio centrale del Senato, dal quale l'ac-•
eolse il Gabinetto prosente.
Dimostra che la questione attuale non ha a che far nulla con

quella sulla lova dei chieriei.
Dichiara che i missionari italiani sono cooperatori efficacissimi

dalla italianità all'estero.

La nostra influenza viene contrastata all'estero e purtroppo
viene diminuendo : si ricordi che l'anti-elericalismo non è merco
di esportaziono, came diceva Gambetta. Coll'influenza del senti-
mento religioso si divulga il nome e l'autorità d'Italia.
Ricorda un progetto Mancini-Ricotti-Brin-Pessina, che con-

ces,o ben altra prorogative ; qual progetto non andò innanzi per
rag¡oni aff'atto estrinseche ed accidentali ; ma la mancanza di

quello prerogative nuoca alla nostra influenza all'estero e la con-
tinuità del pensiero a loro favorevolo non è negabile.
Noi non ei serviamo della religione pel nostri. tini nazionali;

ma ai benefizi che di por sè ci procura il semplice fatto della
cooperazione dei missionari, non possiamo rinunziaro.
Ricorda la tenuita del privilegio o dimostra come giå fin dal

1883 i ministri Crispi e Zanardolli riconobbero istituti di mis-
stonari.

Non cre le che il privilegio aumenti di troppo gli esenti: ad
impedirlo provvederà il decreto reale che il progetto di legge
rLSerVS.

Confila che il Senato voterà il progetto. (Benissimo).
CIlRRUTI. Si duolo cho non si apprezzi abbastanza l'opera dei

missionari all'este.•o, opora cho è apprezzata, incoragglata, aiu-
tata dai più illuminati Governi stranieri.
Deplora la puorile intransigenza di coloro che non vogliono i

missionari nostri all'estero, perchè sontono troppo da italiani.
PIERANTONI. Domanda la parola per fatto portonale.
CERRUTl. Dichiara cho quella puerilità d'intransigenza si ri-•

ferisce ai clericali italiani.
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Elogia l'opara dei missionari nostri che diedero splendida prova
di sè e assicura che il nostro missionario all'estoro ha cuoro o

sensi d' italianita.

DI CAMPOREALE. Parla del 3° comma dall'art. 8 col quale
si fa un'eccezione pai giovani che si trovano all'estero.

E una larghezza notevole davvero e che fa contrasto coll'abro-

gazione già votata dall'articolo 06 del testo unico, abrogaziono
che costituisce una dragoniana durezza o puo talora diventare

vera iniquità.
L'abrogazione à votata, e sia pura, par quanto a giustificarla

si siano adelotto dal relatore ragioni logicho, ma d'una crudezza

oceessiva. Ma come mai si consonte ora tanta larghezza ?

PIERANTONI. Non parlo por pregiullizio di libero pensatore;
ma solo per chiedere, schiavo della logge, la conservazione del

diritto pubblico vigente.
Ricorda che Carlo Cadorna, religiosissimo, combattà lo scopo

dei gesuiti e il tralignamento delle dottrine clericali.
Non ignorava i fatti addotti dal senatore Lampertico sui rap-

porti fra l'influenza coloniale e l'opera dei missionari; ma ri-

corda cho alcune rinunzia furono fatto da noi per applicare i

principî di libertà e la teoria sui rapporti fra Stato o Chiesa.

Credo che la esenzione attualmento proposta violi la legge
sulla leva dei chierici.

Dimostra come il missionario si avvantaggi dalla disciplina e

dalla cultura militare.

Non cro lo che il missionario, col diffondere il Vangolo o la

teologia, possa ottenere successi: li ottiene con altri mezzi e,

per esempio, il trionfo di Massaia in Abissinia fu merito non

del Vangelo, ma di Jenner.
Egli non è novatore, ma conservatoro del diritto esistente.

Poichò il senatore Lampertico citð un progetto a cui appose

la firma l'onor. Ricotti, egli ricorda i discorsi del Ricotti favo-
revoli all'abollzione del privilegio per la esenzione dalla leva

dei chiorici.
Chiedo al ministro Ricotti se per rialza: le nostre sorti in

Africa abbiamo bisogno della cooperazione della Chiesa.

Contrappana alla crulozza della legge verso i dieltti delle fa-

miglie le larghezze verso la Chiesa.

Dimostra che la dizione del progetto lascia aperto l'adito ad

inconvenienti o ad abusi, poichò tome che la Chiesa non con-

sentirà il necessario controllo dello Stato.

Duolo anche a lui che il clero viva troppo soparato dalla vita

italiana, dall'amore della patria, che l'educazione cloricalo tenti

di soffocare quell'amore.
Il progetto non è preparato na da raglonamenti e dati stati-

stici, nè, come dovrobbe essere, da tutto il Ministoro.

PARENZO. Disposto ad approvaro la proposta dall'Ufficio con-

trale, no ospono le ragioni, tanto più che l'argomentazione del
sonatore Pierantoni, avrebbe potuto far erodere che egli si as-
soclasso all'opinione contraria.
Crede che la questione non debba ossere posta come oece-

ziono di privilegio. Si tratta inveco di un atto semplicemente
politico.
Sotto questo punto di vista non si può disinteressarsi dai grandi

fonomoni religiosi.
Ora se in Italia avessimo una società civilo por la propaga-

zione della elviltà, da opporre a quella roligiosa, si potrebbe
di:o: obbano, date a questa societa il privilegio.
Ma poichò questa dato di fatto non esiste, conviene prendere

in consideraziono l'opera dell'associazione religiosa o riconoscere

che essa compie un'opera di civiltà sia pure a suo modo.

Insisto nel dimostrare che si tratta di uno scopo e di una que-

stione politica, nella quale l Italia non dove isolarsi. (Approva-
zionD.
Por questo non puð negare il suo voto alla proposta dell'Ufficio

contralo.
Se si potessero evitaro i pericoli pratici dolla concessione, con

precetti di leggo, ne sarobbe lioto; ma credo clio in quosi3 cuo
possiamo molto utilmente affidarci al potoro esecutivo.

Il ministro della guerra, per sua natura, non potrà che repria er
gli abusi temati dal senatore Pierantoni. (Benissimo).
LAMPERTICO. Loda la nobile parola del senatoro Parenzo.

Dichiara che per virtù di libori cittadini, si ottiene che il no-

me d'Italia suoni alto nollo scuole religiose italiano d'Egitto, di
Smirne e di Costantinopoli. (Bone).
BLASERNA, relatore. Essendo ormai la quostiono esaurita, si

limita a dire che non si accorda un privilegio agli ocelosiastici,
ma solo una prorogativa a pochissimi, prerogativa che à analoga
alla protrazione del servizio militaro che si consento agli stu-
denti.

La concessione che si fa ora corrispon lo ai consigli di una
lunga e sicura esporienza.
Avrebbo potuto e<porre ragionL per glüSiiÍÌCarO Ì'aPt. 3 00BSG-

rato dal Senatoro Di Camporeale ; ma ormai ò votato o solo di-

chiara cho le censure fatte alla relaziono su quel punto non gli
paiono osatte.

Giustifica il comma dell'art. A relativo al benofizio dagli iscritti
recantisi all'estoro prima del quindicesimo anno.

Con cio non si favorisce l'omigraziono.
RICOTTI, ministro del'a guerra. Associasi alle difoso fatte

circa l'esenzione consentita ai missionari.

Dichiara cho la esenziono è modestissima por la sua estensione

o che i discorsi favorevoli alla non esonzione del chierici dalla

leva non possono citarsi contro la esenziono cho oggi si pro-
pone.
Il progetto, rispetto ai residenti all'estero, non fa che muovero

un altro passo sulla via dello esenzioni concesso dalla legge at-
tualo, passo che ha la stessa ragione di essero e che si inspira
a necessità di fatto o agli esempi di altra loggi.
Rispetto ai missionari si applica lo stesso concetto anche per

ragioni politiche.
Se non s'introducesso l'esenzione, gl'istituti doi missionari an-

dando all'estoro, raggiungerebbero lo scopo e noi perderemmo il

vantaggio di avere i missionari educati in Italia.

Crede cho noi siamo garantiti da ogni abuso, perchð lo Stato

avrà mezzi di accertare il carattere degli istituti.
Assicura che l' esenziono non à risorbata ai soli missionar

cattolici.

Crode opportuna l'abrogazione scritta coll'art. 3 dell'art. 96

leggo vigente, che ci salvera dalla perdita di 25 o 3() mila uomini

con piccolo danno.

DI CA31POREALE, nelle suo consure alla relaziono nulla vi fu

di personale contro il relatore.

Credo sempre grave e dolorosa la disposizione dell'art. 3.
RICOTTI, ministro della guerra. Le licenzo dal servizio, pos-

sono attenuaro alcuni inconvenienti.

PlERANTONI crede che il ministro della guerra, noll'inter-

protare i precodonti parlamentari, sia caduto in oquivoco.
Ricorda al ministro che il Senato respinse nel 1875 ogni pri-

vilogio perchè in Italia lo Stato non dà leggi alla Chiesa.
Credo che la Camora non approverà una esenzione fatta non al

missionari, ma ai novizi delle missioni.

Un ministro della guerra che pensi al tirocinio dei missionari

non gli pare davvero a posto.
RICOTTI, ministrodella guerra.Crodo di aver fattobeneapre-

sentare prima al Senato il progetto.

Prega il Senato di votaro l'art. 8.
L'art. 8 ò approvato cogli emendamenti tutti proposti dall'Uf-

ficio contrale.

Approvasi l art. 9.
Il progetto si voterà poi a serutinio segreto.

Risultato di votacione.

PRESIDENTE. Proclama il risultato della votazione a scrutinio

segreto del seguente progetto di legge:
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Stato di previsione della, spesa del Ministero di grazia e giu-
stizia e dei culti per l'esercizio finanziario 1896-97 (N. 177).

Votanti
. . . . . . 91

Voti favorevoli . . . 84
Voti contrari

. . . . 10

(Il Senato approva).
Levasi (ore 18 e 50).

CAMERA DËIDEPÜTATI
RESO30NTO SOMMARIO - Luneal 22 giugno 1898

SEDUTA ANTIMERIDIANA
.

PRESIDENZA DEL VICE-PRESIDENTE CHIMIRRI.
La seduta comincia allo 10.
MINISCALCHl , segretario, legga il procasso verbale dolla

seduta di sabato, che b approvato.
TURATI giura.

Discussione del disegno di legge per l'esercizio delle lince Pa-
dova-Bassano, Treviso-Vicenza e Vicenza-Schio.

VENDRAMINI desidera sapero so il Governo consenta che il

contratto di esoreizio debba farsi sotto l'osservanza dello condi-

zioni indicate nella relazione, condizioni che si riferiscono spo-
cialmente alle tariffe, alla qualità, al numero el alla veloeità dei
treni.
A quelle con lizioni l'oratoro vorrebbe altra ne fossero aggiunte

delle quali da particolarmente ragiona.
Vorrebbo poi che si dessa mano alla costruzione della ferrovia

Bassano-Primolano e presenta il seguente ordine del giorno, sot-
toscritto anche dall'onorevolo Eugenio Valli:
« La Camera, in ralazione all'articolo 13 dol trattato 3 otto-

bre 1830 concluso fra l'Italia o l'Austria, invita il Governo a

presentare i provvedimonti necossari por collegaro le reti ferro-

viarie venete can la linea Tranto-Primolano, medianta la costra-

zione del tronco Bassano Primolano. »
VALLI EUGENIO dimostra la bonta dell'ordinamento ferroviario

dalla Società Venota par imprese e costruzioni pubblieho e i

vantaggi dalla Societh stessa arrocati alle regioni percorse dallo
forzovia da essa osarcitate ed esprime il convincimento che con-

verrà accotlare al essa la coneessione dall'esercizia. Racco-

manda poi al Governo di assecondare i giusti desilorii espressi
nolla relazione.
RIZZO raccomania vivamente al ministro di taner conto del-

l'eceitamento della Commissione pel buon trattamento del par-
s3nale, che, sia restando la Società Veneta, sia con altra Società

rimarrà per l'esereizio delle linee venate.

PERAZZI, ministro dei lavori pubblici, prometto cho il Go-

verno non ha alcun impegno, e che, lungi dall avviare trattative
con alcuna Società, attendora di esaminare le proposto che gli
verranno fatte, con l'inten limento di rendere l'esercizio delle

forrovie di cui si tratta il più possibile utile alla regione da esse

percorsa.
Dichiara che, por mancanza di fondi, non può assumore impogni

por la costruzione della Bassano-Primolano, alla quale linea,
perð, ove concrete proposte si presentassero, potrebbe essero ac-

cordato un sussidio chilomotrico fino a lire 5000.

D3NATI, relatore, raccomanda al ministro di fare in modo cho,
nella stipulazione del nuovo contratto, si tenga conto della cou-

dizione del personale.
Si unisce al desiderio dell'onorevole Vendramini, di migliorare

cioè le condizioni di esercizio della linea Vicenza-Schio ; e,

quantunque come deputato consenta con gli onorevoli Vendramini
ed Eugonio Valli, como relatore della Commissione riconosee

giusto e opportuno che il Governo tratti con l'uno o con l'altro

concorronte, senza avero altro di mira che l'intoresso dell'orario

o quello dello popolazioni.
VENDRAMINI ritira il suo ordine del giorno peandendo atto

delle dichiarazioni del ministro.

(L'articolo unico del disegno di legge sark votato a scrutinio

segreto nella seduta pomeridiana).
Discussione del disegno di legge per provvedimenti intorno alla

marineria mercantile.

RANDACCl0, relatoro, avverte la Camera che la relazione era

stata fatta in base al disoguo di legge presentato dal precedente
Ministero; e che poi, avonlo quello attuale proposto alcune mo-

dificazioni, la Giunta le ha accettate, meno quelle degli articoli
12 e 19; o quando verranno in discussione, dirà le ragioni del
dissidio, del resto non grave.
BETTOLO esordisce rilevando la grande importanza dolla ma-

rina mercantilo la quale non soltanto ha attinenza alle più alte
funzioni dello Stato, ma esercita una diretta influenza anche su

tutta l'attività e sulla potenzialità economica di un paese.
Rileva come l'Ïnghilterra dedichi, più di ogni altra nazione,

una gran parte delle sue risorse alla marina da guerra e a quella
mercantile, ricavandono enorme influenza politica e vantaggi com-
morciali incalcolabili.
Avverto che la marina moreantile non può considerarsi una

semplice industria privata, ma deve essere tenuta presente come
la maggiore forza espansiva di tutte le iniziative di un popolo:
e ricorda le vicende di Venezia e di Genova che ebbero gloria o

decadenza secondo che favorirono o no la loro marina mercantile

Espone le cifre che determinano la nostra graduale decadenza

nel commercio marittimo ; attribuondo tale decadenza in parte a

cagioni comuni a tutte le marine, e in parta a rag10DL & ûO1 p37-
ticolari, quale, ad esempio, l'eccesso dei balzalli.

Domostra come i gravami e le tasse che colpiscono la nostra

marina mercantile superino di gran lunga quelli che gravano le

marine mercantili degli altri Stati. A questi aggiungondo l'alto
prezzo del capitale, a miracolo, dice l'oratore, se ancora qualche
naviglio italiano solca i mari.
E urgente quin11 che lo Stato intervenga per salvare la marina

mercantile, perch'essa compie vare funzioni di Stato o rappre-
saata una parte essenzialËssima dell'industria nazionale; e dove

intervenire estondendo i beneficii della legge a tutto cið ehe di

vitale vi ha nella marina, e stimolando finiziativa privata.
A tali scopi non corrispose la legge del 1884, la quale accor-

dava la sua protezione solamonte al quindici po: cento dellama-
rina mercantile italiana; mentre avrebbe dovuto estenderla non

solo alla grande, ma ancora alla piccola industria, non dovendosi
dimenticare cha lo maggiori marine sorsero dal cabotaggio.
Negli articoli sosterrà la necessità di riservare effettivamente

il cabotaggio alla bandiera italiana ; a meno che gli altri Stati
non ei offrano componsi soddisfacenti.
Ritornando ai prami, sastione che essi devono essero graduali,

applicati alla stazza lorda el acerosciuti in ragiono del sor-
vizio ausiliario.

Cre lo che, elevandosi con questa legge la tassa d'ancoraggio,
lo entrate che ossa produrra saranno superiori at premti; o con-
fida che la legge stessa potri riuscire a ridestare lo sopite ener-
gle e a ridaro alEltalia la coscienza di unsupremointeresse,che
è la sua gradezza marittima. (Approvazioni).
La seduta termina allo 11.50.

SEDUTA POMERIDIANA

Presidenza del Presidente VILLA.

La seduta cominela alle 14.

LUCIFERO, segretario, di lettura del processo verbale della
seduta di ieri, che è approvato.

Presenta:ione di un disegno di legge.
COURIRO, ministro del tesoro, presenta il seguente disegno

di legge:
Autorizzaziono dolla sposa straordinaria por il pagamento del-

l'Amministrazione dell'Istitato nazionale por le figlie dei mili-
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tari in Torino del debito dello Stato per annualità arretrate, ol,
tre gli interessi o le sposo di giudizio.

Interroga:ioni.
COSTA, ministro guardasigilli, risponde ai deputati Aguglia,

Camera o Manna; che lo interrogano « par sapera so intenda cli

presentare un apposito disegno di legge perehò sieno dotormi-

nati per legge i motivi di irricevibilità del ricorsi penalt alla

Cort4 di cassazione ».

Riconosee la gravità del fatto, che il 40 per conto del ricorsi

penali in cassazione vengono dichiarati irrocovibili; ma non

credo che sia possibile porvi riparo con un disegno di leggo, la
irrieevibilità dipendendo dall'apprezzamento dei documenti e dei

fatti. Ad ogni modo studierà il male par vedere se sia possibilo
apprestarvi qualche rimedio.
ÀGUGLIA attribuisce il fenomono che lo stesso ministro qua-

Ilifica morboso, e che egli deplora, ad interpretazioni arbitrario
dello prescritioni relative al deposito; e riferisco osampi di si-
mili interpretazioni evidentemente violat•lei del diritto dei cit-

tadini, Invoca quindi che siano determinati tassativamente i mo-
tivi di irricevibilità.
COSTA, ministro guardasigilli, nota che il lavoro che incombe

sulla Cassazione panale à eccessivo, e che verrebbe diminuito so

la Corti d'appello esaminassero la ricevibilità dei ricorsi. Ri-

'peto che stulierà il problerna sotto tutti gli aspetti.
GALlMBERTI, sottosegretario di Stato por l'istruzione pub-

blica, rispan3e all'interrogaziono dei deputati Calleri e ltieci, che
lo intorrogano par sapere « se intenda o no di accordaro la sede

degli esami di licenza, nelle scuole tecniche non pareggiate, c:n
le stessa norme degli anni decorsi ». Nota che, con circolare 18

maggio p. p., il ministro ha stabilito le normo che devono re-

golaro lo autorizzazioni agli osami di licenza.
CALLERI deplora i danni che quella circolare occasiona ad

Ilstituti e ad alunni, richiedendo condizioni che sono eravosis-

sime alle scuolo tecniche non pareggiato e costringono gli alunni
a recarsi a sostenere gli esami in altra sede; ed invita l'onore-

vole ministro a sospendero, po: quost'anno almeno, l'applicazione
di quella circolare.
GALINIBEltTI, sotto segretario di Stato per l'istruzione pub-

blica, osserva che lo Stato concede 'già molto quan10 autorizza

gli esami presso scuole allo quali la legge Casati non accorda

quella facolta, o che non sarebbe giusto equiparare le scuole

private allo pareggiato ed alle governative.
Seguito <lella discussione del bilancio dclla pubblica istne-

017€.

SOCCI raccomanda al ministro di migliorara le sorti dei pro-
fossori dello scuolo tecniche, attribuen3o massima importanza
all'insegnamento che si da in quelle scuole.

Raccoutanda inoltre che nelle scuolo normali e complemen-
tari s'impartisca l'insegnamento dell'igione afliiandolo a persona

competent .

Richiama anche l'attenzione dell'onorevolo minist:'o sulla no-

cessita di tenera in miglior conto e di dare maggior svolgi-
mento all'educazione fisica, cho é tanta parte della virtà e della

gloria dei popol.
Infine raccomanda all'onorovola ministro di far si che la scuola

non si confonda con la Chiesa; la scuola dov'essero connuie o

obbligatoria o costituire il pi(t potente antemurale della propa-

ganda roazionaria e oscurantista. (Vivo approvazioni).
Presentazione di relacioni.

COLOMBO, ministro del tesoro, presenta le relazioni Xllí e

XIV sul corso fo zoso o sugli Istituti d'omissione.

Seguito della discussione del bilancio dell' istruzione pub-
blica.

RAMPOLDI dopo aver osservato che la leggo Casati, emana-

zione di poteri eccezionali, reca lo impronto del suo vizio d'ori-

gine, ed averne onumerato le principali imperfezioni, invita il

ministro a raccogliera in testo unico lo vario leggi che rego-

lano il pubblico insegnamento; e presenta, a tale oggetto, ün

ordino del giorno, firmato anche degli onorevoli Ga'avetti, Tassi
e Cradaro,
Ma aÌlo imperfezioni della legge si aggiungo la mancanza di

continuita nell'opera dei vari ministri che si succedettero alla

Minerva; dei quali ricorda 10 principali leggi presentato alla Ca-
mera, ma rimasto, finora. allo stato di semplici progetti: E poicho
molta di quelle leggi risifondovano a sontiti bisogni del pa0sas
invits l'onorevole ministro a faro qualche cosa di concreto, spe-
cialmente por ciò che ha tratto alla riforma mineraria.

Espoimo l avviso che debbano essere conferiti por concorso pub-
blico i posti di direttore generale, e che debbano essero eletti

tutti i membri del Consiglio superioro.
Nota como non si facciano rispettare le disposizioni della legge

per la istruzione ofbligatoria dalla quale, porcið, troppo scarsi

frutti si sono raccolti; e accenna alla necossità di riformare l'in•

sognamento superiora e seconleio, o di dare una diversa compõ-
sizione al Consigli provinciali scolastici.
E qualora lo varie riforme non possano procedero di pari passo,

l oratore dichiara di essero favorevole a dare la p:ecedenza a

quella dell'insegnamento secondario, dal quale escono i giovani

che da una parto si dirigono alle Universita ondo divenir sacer-

doti o amministratori della scienza; dall'altra si rivolgono a im-

partira l'istruzione nelle scuolo elementari onde prepararo Luoni

citta lini e buoni difensori della patria. (Vive approvazioni -
Pa*ocebi deputati si congratulano coll'oratoro).
PINl crede di impellento necessità una riforma dell'insegna-

mento agrario, nel senso di coordinarlo all'indirizzo gonerale degli
studi; o deplora che siano stato sopprosselefacolthagronomiche
nolle Università, alcune dello quali, como, ad esempio, <piella de

Bologna, avevano tradizioni gloriose di eminenti servigi resi al
paese.
Rilova 10 cattivo conseguenze motoriali el economiche di un

orientamento troppo professionale dato all istruzione puLLlica, ed
afferma essero necessario che la scienza dell'agronomia aiuti e
focon li lo iniziativo locall el e, a mezzo dello cattedro ambulanti,

mirano a diff'onde:e noi campi l'uso delle buone praticho agricole.
L'oratore domanda che, riformandosi tutto l indirizzo degli siu-

dii, tutte lo scuole abbiano ad avere la finalità comune di esten-

dero in ogni classo socialo l'intoressamento per quella enltara

agraria che più si aldico alle condizioni, all'indole, alle tradi-
zioni del popolo italiano.
No credo che una simile riforma possa essere ostacolata da

difficoltà finanziarie, dappoicho basterebbe, como si è fatto a

Torino, adoperare il personale o il materiale salentifico cho oggi
non ellicacemente utilizzato.

C melu le pregando il ministro di tener presenti <ptosto racco-

mandazioni; essendo convinto che, dalla risoluzione di y testo

problema, dipende gran parto dell'avveni:a della pubblica o pri-
vata prosperità (Approvazioni - Congratulazioni).
TOZZl richiama l'attonzione del ministro più specialmento in-

torno all'istruzione elementare, pregandolo di stwllaro so gli isti-
tuli degli ispettori e dei provveditori degli studii rispondano alla

loro missione, più por difetto di organisnai che por cattiva vo-

lontà di individui.
Infatti nota che un ispettore non può seriamente invigilare so-

pra una circoscrizione che non comprende mai meno di daecento

cinquanta scuolo ; e l'oratoro crole che a cio si potrebho ripa-

rare, economizzando, al esempio, sui provveditori che, in alcuno

Provincia, rappresentano una inutilo sinecura.

Sonza ricorroro a mozzi logislativi, opina che a molil incon-

venienti si potrebbe ripararo con semplici provvedimenti ammi-
nistrativi che l'ono:evole ministro potri trovare già studiati no-

gli archivl del suo dicastero.

Comprende i pericoli di una avocazione della scuola elemen-

tare allo Stato; ma nessuno può dissimularsi nemmeno in quali
miserrime conditioni di fatto siano, in quattro quinti doi nostri
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Comuni, e le scuole e i maestri. Ora ad ovviare un siffatto scon-
cio ð dovere dell'Amministrazione provvedere sollecitamente ed

ellicacemente.
Esorta poi il Governo a provve lore perchè l'orario nelle scuole

a più sezioni dei Comuni rurali, rispon la ai veri bisogni della
istruziono o.1 olucazione degli alunni.
In questo sanso ha presentato un ordino del giorno; ma lo ri-

tirarà so il ministro vorrà fargli rassicuranti dichiarazioni.
Avverte che la riduzione dell'orario non importerebbe punto

una maggior limitazione nolle oro che voramente si dedicano agli
- insegnamenti. Questo problema dell'orario, attoso le condizioni
dei locali di quasi tutte le nostro scuole rurali, è un problema
del più alta interesse igienico.
Concluie esortando il ministro a rivolgere tutta la sua atten-

zione alla scuola popolare nella quale si maturano i futuri de-

stini del paese. (Bravo! -- Congratulazioni).
Presentazione di una relazione.

MECACCI presenta la relazione intorno al disegno di legge
par proroga dei termini per l'affrancazione dei canoni, consi, li-
valli ed altre prastazioni perpetue dei beni già ocelosiastici di

Sicilia.
Si riprende la discussione del bilancio della pubblica istru-

$2080.

Voci. La chiusura !

PRESIDENTE pone a partito la chiusura.

(E approvata).
MOLMENTI parla per fatto personale.
Rilevando una frase dell'onorevole Socci, respinge il giudizio

che in essa si dava a suo riguardo, e si riserva di rispondere e

di osporre le suo idee sull' insegnamento religioso, sul capitolo
relativo alle scuole elementari.

SOCCI nota che quel suo giu lizio riferivasi alle teorie ospresse
nel Consiglio comunale di Venezia dall'onorevole Molmonti.

Nonostanto quosta divergenza di idee, ha por 1onorovolo Mol-
menti la più alta stima e soprattutto rispetta la coscienza con

cui l'onorevole Molmenti propugna lo sue convinzioni.

DE MARINIS da ragione dol seguento ordino del giorno sotto-
scritto anche dagli onorevoli De Cristoforis, Socci, liertosi, Bar-
zilai, Turati, Salsi e Garavetti:
« La Camera confida che il ministro della pubblica istruzione

presentorà il disegno di legge sulla riforma universitaria infor-

mata ai principî di liberta istituzionale e didattica ».

Osserva cho noll' istruziono superiore, come in ogni altro ramo
della pubblica istruzione, à sapienza di Governo ispirarsi allo

spirito dei tempi.
Ora l'odierno indirizzo reclama una istruzione superiore auto-

noma e libera, sottratta all' invadenza dello Stato.

Un ministro, che sappia avviare la scuola a queste nuove fi-

nalità, compirà un'opera di innovazione e in pari tempo di con-
servanone.

Si tratta di rompore quella fitta rote di leggi, di regolamenti
o di disposizioni amministrativo, che incoppano la libera espli-
cazione dei nostri stuli superiori.
Combatto lo asserzioni fatte altra valta da Silvio Spaventa e

da Ferdinando Martini, clie, cion, la senola autonoma sia nu

anacronismo di fronto al diritto pubblico olierna e al prosente
ordinamento dollo Stato.

L'in lirizzo prosanto degli studi supo:iori rappresenta un pas-

rato altamento rispeitabile, ma che sarebbe un grave corofe va-

ler perpetuare.
L'autononna delle senolo sarà il complemento del progranana

sociale, che è, so bane inteso, programma di libertà.
Domanda quindi all'onorevole ministro se a questi concotti in-

tenda informare il disegno di logge, che La preannunziato, sullo
Università.
Principalmente gli domanda so intoula di dare allinsegna-

manto libero quella larga parte o quella dignitosa posizione, che
di piano Brlto gli spettano nel can,pa Llla vita univ r-Da n.

Osserva a questo proposito che it disegno di loggo, sia como

fu proposto all'onorovole Baccelli, sia como venne modificato

dalla Commissione, non contiene che la larva dell'autonomia e

della libertà ; ma di fatto perpetua l'ordinamento presento, anzi lo

peggiora riducendo la Universita a tante ristrette oligarchie.
Ricorda che nel glorioso nostro rinascimento le Università sor-

gevano appunto in nome della libertà, come libero associazioni

di maestri e di diseenti. Questo tipo essenzialmente nostro,
noi l'abbiamo abbandonato per avvicinarsi al tipo burocratico o

chiuso delle Università tedesche.

Ricorda lo dichiarazioni fatte dall'onorevole Gianturco circa i

provvedimenti disciplinari presi a carico di un profossore dolls
Università napoletana. E noto cho nell'Università tutte le dot-

trino, tutte le opinioni, tutte le convinzioni politiche e religiose
devono trovare sicuro asilo. Né si creda che cio porti al disor-

dine : i disordini derivano dall'aver voluto introdurre nall'am-

blonte della scuola le meschine garo e le piccole ambizioni.
Termina rivolgendo un caldo appello al ministro perchè voglia

sollevare le sorti dell'Ateneo italiano informandolo al principio
della libertà, dal quale solo la Università italiana può attingere
vitalità e forza.
Agli stessi principî vorrob'>e informati tutti quanti gli ordini

dell'insognamento pubblico; poichè nel principio della liberth ri-
trova la soluzione di tutti i minori problemi, che si agitano in-
torno alla scuola italiana. (Approvazioni -- Parecchi deputati si
congratulano coll'oratore).
SALSI, a nome anche degli onorevoli Bortest, Turati e De Ma-

rinis, svolgo il soguente ordine del giorno :
« La Camera invita il ministro della pubblica istruziono a voler

riordinaro la situazione elementare in modo che la scuola abbia

ad impartire le nozioni necessarie alla vita e all'avviamento allo
arti o ai mestieri in armonia con lo esigenze della società mo-

derna. »
Osserva che la scuola elementare in oggi insegna non per la

vita, ma per esame ; porcio essa ò pressochè inutilo e i fanciulli

si disamorano di essa. Si à confusa la scuola elemantare prepa-
ratoria a studi superiori colla scuola popolare, la scuola ma-

schile colla femminile, tutte informandole ad un unico pro-

gramma.
Principalmente venne presso noi trascurata la scuola rurale

unica, che manca dei mazzi indispensabili alPinsegnamento.
Dichiara esser necessario non solo trattar meglio i maestri si

materialmente che moralmente, ma ancho far in modo che l'ob-

bligo della frequenza non sia una decisione.

Rileva l'immensa importanza della scuola popolara o degli edu-
catori del popolo.
In nome di questi appunto domanda : che la scuola popolare

sia fine a so stossa ; che vi si insegni il lavoro manuale ; che

si impedisca che i fanciulli siano adibiti a lavori di qualsiasi
gonore fincho non abbiano compiuto il corso olementare obbli-

gatorio; che si soccorrano gli alunni poveri; chesi correggano
gli orari e i programmi; che si aumontino gli stipeilli dei rilae-
stri, o si tolgano le diffbronze ora esistenti a questo proposito
fra maastri e maestre, fra maestri urbani e rurali.

Questa proposto raccomanda vivamente all onorevole ministro.

GIANTURCO, ministro dell' istruzione pubblica, (Segni d'atten-
ziono) rispondo ai diversi oratori. Poichú fu invitato ad esporre
i suoi propositi in ordine alla riforma universitaria, dieLiara che

l'onorevolo Haecelli col suo disegno di legge.
Il primo o quello di devolvoro al docenti, cosi ufficiali come

privati, la tassa d iscrizione, come già disponova la legge Ca-
sati. Questo provvodimento deve pero coordinarsi con quello de-
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Nel sistema dolPesame di Stato si ritrova anche la soluzione
«loll'altro gravo problema dolla libera docenza. Non b possibile
negare che la libera doconza, se ha recato dei vantaggi, ha pro-
dotto altrosi non pochi danni finanziari, e, cið che più monta,
anche morali. E indispensabilo quindi far si che gli abusi ces-
sino, o che il privato insegnamento sia, così dal lato intellet-
tualo come dal lato morale, pari in tutto all'ufEclo suo. (Bone)!
A questo proposito, rispondendo ad un'osservazione della Giunta

del bilancio e ad una domanda dell'onorevole Rampoldi, ricorda
che un tempo venivano concesse private docenze, non per intere

discipline, ma por singoli capitoli di una disciplina. A tale in-

dirizzo si opposa più tardi il Consiglio superiore, determinando
che non si concedano libero docenze se non per lo disciplino ob-
bligatorio; e a questo retto principio si atterrà il ministro an-

che por l'avvenire.
Ma con ciò la questione della libera doeonza non è ancora ri-

soluta; per risolverla pienamente è indispensabile una legge.
Se però conviene in questi duo punti con l'onorovole Baecelli

non pub con lui convenire in quanto col disegno di legge da lui

proposto si toglie all'Università il carattero di Istituto · dello

Stato, riducendola ad una spoeie di corporazione.
Ora questo concetto contrasta, a parera dell'oratore, coll'indi-

rizzo moderno dell'ordinamento degli studi; e cio riconobbe an-
che la Commissiono, quando temparò con opportune norme, prin-
cipalmente par ciò che concerne le nomina dei professori, il ri-
gore dei principii posti dall'onorevole Baccelli e volle mutevole
la dotazione dei singoli Istituti, mentre l'onorevole Baceelli la

voleva invariabile.

Rospinge dunque il concetto dell'autonomia amministrativa.
Anche quanto all'autonomia disciplina:e, par accogliendone il

principio, osserva che il problema della disciplina universitaria

riguarda principalmente il modo come conferire a chi questa di-

sciplina devo mantenere, i nocessar¡ poteri.
Quanto alla autonomia didattica, dichiara che la libertà d'in-

segnamento non ha mai corso pericolo in Italia e non ne cor-

rerå noppure in avvenire. La legge Casati, già per se liberalis-
sima, fu rosa anche più liberale nella sua applicazione. Ancho

la libertà d'apprendere viene in Italia intesa in un modo anche

troppo sconfinato, o contrario allo esigenze pedagogiche.
Ma la questione universitarla abbraccia anche il problema delle

Università minori.

Si ò parlato di sopprimero queste Università. L'onorevolo Mar-
tini lo voleva soppresso per morte violenta ; l onorevole Bac-

colli preferiva che lontamento perissero. L'oratoro a contrario

all'uno o all'altro di questi sistemi.
A questo problema si collega l'altro, se l'Universita possa limi-

tarsi ad una o due facoltà, o debba abbracciare tutti quanti gli

insegnamenti sciontifici.
L'oratoro conviene che sarebbe desidorabile che ogni Università

riproducesso nella moltiplicita dei suoi insegnamenti l'unita su-

proma della scienza; ma osserva che questa unità non si distrugge
sol perchè non si rispeechia nell'ordinamento di una sola Uni-

versità, ma trova la sua espressione ideale nella spirituale comu•

nione scientifica.
Cosi essen:lo, nulla vieta che si conservino f'aeoltà isolato, o

meglio scuole speciali di carattero prettamonte professionale.
E a questo punto il problema astratto si connette con consi-

dorazioni praticho, o col dovuto riguardo ai legittimi interessi
dello città, che son sede di queste Univorsità minori, eho per
esse nutrono così vivo affetto, e che in esse vedono riflessa tanta

parte della loro storia. (Benissimo).
Passa a trattaro dell'istruzione primaria. Noi non abbiamo una

scuola popolare, ed alla scuola primaria chiediamo troppo. Non è

possibilo protondero che la scuola primaria sia altamento educa-

trice, quando ossa ð per legge obbligatoria por soli tre anni, e

quando ostano alla frognonza degli glunni le esigenze delle fa-

miglio.

Inoltro l'insegnamento che in quosto scuole si comparto &

troppo uniforme.
A questo proposito l'oratore dichiara di aver preso accordi coi

ministri della guerra o della marina perchè nello scuolo alpine
si insegnino gli elementi di orografia, e nelle scuolo marittimo

gli elementi di lottura delle carte nauticho, seguendo l'esempio
di altre nazioni.
Convien pero riconoscoro che il problema dell'insegnamonto

elementare è essonzialmente d'ordine finanziario.
Non ammette che il personale dei provveditori sia deficiente,

come ha detto l'onorovole Molmenti. Crode perð che convenga
dar opera perchò questo parsonale si mantenga sempre all'al-
tezza del delicato suo campito. Ha deciso quin li di non nominare
provveditori cho non siano laureati. Ed anche al personale degli
ispettori rivolgerà tutta la sua attenziono.

Vieno all'insegnamento socondario. E antico il dissidio se que.
sto debba avere un indirizzo provalentomento scientifico o

prevalentemento classico: e la questione ð anche oggi ar3ente-
mente dibattuta e in Germania e da noi.
Senza volor esaurire il gravissimo probloma, l'oratore'non na-

sconde la sua simpatia per la scuola unica.
E innegabilo che la nostra scuola tecnica ò tale soltanto di

nome; di fatto è un duplicato della scuolaclassica. Converrebbe
dunque unificare le due scuole, dando il maggior svolgimento a.

quello disciplino, che, non per ragioni tecniche, ma per ragionii
politiche e sociali devono essere considerate como fondamental.i,
e diradando quella faraggine di matorie, cho staneano ed esau-
riscono la mente dei nostri giovani.
E stata sollevata con un ordine del giorno la questi.one del

greco facoltativo.
Anche questa ð un'ardua questione, che soltanto da't voto del

Parlamanto puð essere troncata.

Corto, se nello scuole secondario si imparaase voramonte il
greco, non pateobbe porsi in dubbio l'utilità di o aesto studio. Ma
si studia veramente il greco nelle scuole sícondarie ? Vi è il
tompo suffleionto por apprenderlo in mo O che di quosta splen-
dida letteratura si possano compren10"a le intimo o spirituali
bellezze ? (Honissimo !)
QuinJi il dilemma. ò questo: 4 aumontaro il numero delle ore

di questo insegnamento, o rend erlo facoltativo (Commenti).
All'onorevolo Pini rispog/o che non sarebbe nè utile nè op-

portuno aggiungere all'insegnamento univorsitario una intera fa-
coltà agraria. I e scuole di agraria sono fra noi anche troppe: si
tratta di coSMinarle, non di crearno dollo nuova.
Non ammetto che gli uffici direttivi del Ministero, poi quali si

richiedo tanta esporienza dell'amministrazione e delle scuolo,
siano elettivi, como vorrebbe l'onorevole Rampoldi.
Quante al Consiglio superiore dolla pubblica istruzione, che

l'oue1·evole Rampoldi vorrebbe in tutto elettivo, l'oratoro dubita
fortemente se il sistema elettivo abbia fatto buona prova.
Inoltre, se il ministro non dove limitarsi a governaro in uomo

di un Consiglio irresponsabile, convien pure che possa chiamare '

in quel consosso quei rappresentanti di tutti gli ordini delle
scuole, dai quali può attendersi conforto di savi consigli.
A quosto concetto l'oratore si o ispirato nelle recenti nomine,

chiamando nol Consiglio supericro un Iiboro docento, un provve-
ditoro agli studi, un proside di liceo. A questo stesso concotto
si ispirerà anche por l'avvenire.
Dichiara porb che il Consiglio superiore non deve sarYiro di

scudo al ministro; ma che al solo ministro spetta costi.tuzional.
mente la responsabilitå dell'Amministrazione.
Termina rilevando la estrema importanza di questi problemi

che riguardano il pubblico insegnamento.
Dalla discussione di questi problemi innanzi al Parlamcato

l'oratore si augura che sorga finalmonte na chiaro o preciso
programma o che si abbia così anche in Italia una vera politica
della pubblica istruzione. (Vivissime aPPr0Tazioni - Molti do-
putati si congratulano coll'oratore).
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PRESIDENTE, invita gli oratori a dichiarazo se mantengono
gli ordini del giorno.
(Sono ritirati).

Discussione dell'ordine del giorno.
SOOCI, RA3lPOLDI, BERTESI o MORANDI propongono che

nell'ordino del giorno, dopo il bilancio della pubblica istruzione,
sia iseritto il disegno di legge sulle scuole normali.

Si potrà sospondere il relativo capitolo del bilancio ol appro-
varlo dopo approvato il detto disegno di legge.
SPIRITO F., relatore, o CHÏARADIA, domandano che questa

legge sia discussa dopo il bilancio.
GIANTURCO, ministro della pubblica istruzione, consente.
(Così rimane intoso).

Votazione segreta di rpeattro disega di /coge.
LUDIFERO, sogretario, fa la chiama.

Prendono parte alla votaalone:

A lamoll - Afaa do Rivera Agaglia - Aiaa lei - Ambao-
soli - Arcoleo.
Baceelli Alfredo - liaccelli Guido - Halini-Contalonieri -

Barzilai - Hantivogna - Hortesi - Biancheri - Hiscaretti -
Rombrini-- Honacossa - Bonin - Borgatta - Branca - Brena
- Brin - Brunetti Gaetano - Brunicardi - Battini.

Cadolini - Caetani Onorato - Caldesi - Calleri - Calpini
- Canegallo - Cantalamessa - Cao-Pinna - Capaldo - Cap-
pelli - Carcano --- Carmina --- Cas:-lini - Cavagnari - Ca-

vallotti ---- Cerutti -- Chiaradia - Chinaglia - Clementini -
Coceo-Ortu - Cocito -- Cognata - Colombo Giuseppe - Co-
mandù -- Compans - Coppino - Costa Alessanho - Costantini

- Curioni.
D'Alife - Damiani - D'Andrea - Danoo Edoardo - Daneo

Giancarlo ---- Danieli -- De Amicis - De Bellis -- Da Cristo-
foris - Da Felice-Giuffrida -- De Gaglia - Del Halzo - De Leo
Del Giu lico - Della Rocca - De Marinis - Do Martino - De

Nicolo - Di Bolgioioso - Di Broglio - Di Lenna - DiligentË
- Di Rudini -- Di San Giuliana - Di Sant'OnoDio - Di Trabia

-- Donati.

Elia - Engel -- Episcopo.
Falconi - Farina -- Fazi - Ferroro di Cambiano - Ferri ---

Finocchiaro-Aprile - Fracassi - Franchetti - Fraseara -
Fulel Nicolo ----- Fusco Ludovico --- Fusinato.

Galimberti - Galli Roberto - Gallini --- Gallo Niccolo -

Gazavetti - Garlanda - Ghigl-Giaccone -Gianolio - Gian-
turco - Giordano-Aposto'i --- Giorgini - Giovanolli -- Giuliani

- Giusso -- Grossi - Ga lerzi -- Guj - Guicciardini.
Lacava -- Lazzaro - Leali - Lochis Lo Ro Nicola - Lo-

ranzini - Lovito - Lucifero -- Luzzatto Etilio.

3Iangani - 31arazzi Fortunato -- Mariani - 3Iarinelli - Ma?-

tiaelli - Mazza - 3Iazzella --- 31azziotti - Macaeci - 31el -

Menotti - Mezzanotto - 31icoli --- Micholozzi - 31iniscaleht
- Miraglia - 31adostino - Malmenti - 31orandi -- Morin -

Muratori - 3Iufmura.

Nicastro.
Omaloi - Ottavi.

Paganini - Palamenghi-Crispi - Panittoni - Panlolfi -

Pantano - Papa -- Papadopoll - Parpaglia -- Pastore -- Pi-
cardi - Pini - Pipitono -- Pioveno --- Pottino - Pozzi.

Rampoldi -- Randaccio - Ricci Paolo - Ricci Vincenzo -
Rizzo - Ronealli -- Rossi Rololfo - Itubini - Ruffo- Rug-
gieri Ernesto --- Ruggieri Giuseppe - Rummo - Russitano.

Sacchetti --Salawlra - Salaris - Salst - Sanguinotti - Sani
Giacomo - Saporito - Seaglione - Searamella-Manotti - Schi-
ratti - Sciacea della Scala - Severi - Socci - Sonnino Sidney
- Spirito Francesco - Squitti - Stelluti Scala.

Tacconi - Talama - Taroni - Tassi -- Toechio -- Torasona

- Tiepolo - Tittoni - Tondi - Torraca - Tozzi - Trinchera

- Tripopi Francosco - Turati - Turbiglio Giorgio - Turbi-
glio Sebastiano.

Vagliasindi - Vallo Gregorio - Valli Eugenio - Vendramini
- Vienna.

Wollemborg.
Zainy.

Sono in congedo :
Baragiola - Bastagi - Beltrami --- Benedini.

Calvanese - Campi -- Canzi - Capoduro -- Castelbarco-Al-
bani - Civelli - Clemento - Colpi --- Cucchi.
Dal Verme - De Giorgio - De Risois Luigi - Di San Do-

nato.

Farinot - Fedo - Fill-Astolfone - Freschi - Frola.
Gemma - Ginori.

Imbriani-Poorio.
Luzzatti Ippolito.
Maroscalchi-Gravina - Marsongo-Bastia -- .\farzotto - Alat-

toucci - Mocenni - XIorelli-Gualtierotti - Morpurgo.
Poggi - Pullo.

Radico - Romanin-Jacur.

Sani Severino - Sealini - Scotti - Silvestr; -- Sormani.
Testasecca -- Tortarolo.
Visocchi.

Well-Weiss.
Sono ammalati :

Coliconi.

DE Frasso-Dentleo.

Fagiuoli - Fasco.

Mareora - Mearli - Menafoglio.
Pisani - Prampolini.
Siccardi - Suardo Alessio.

Trompoo.
Zaboo.

Assenti per ufficio pubblico:
Artom di Sant Agnoso.
Ferracciù.
Granli.
Maxi - Minelli.

Pe:oai.

Toaldi.
Sono in misnone:

Serena.

I RESIDENTE p:oelama il risultamento dolla votazione:
Esoreizio delle linee di proprietà dello Stato, Padova-Bassano,

Teovise-Yioenza o ileenza-Schio.

Voti favorevoli
. . . . . .

170

Voti contrari
. . . . . . .

47

Sulle osp:opriazioni e i consorzi minorari.

Yoti favorevoli
. . . .

186

Voti contrari
. . . . . 33

Assogro o ripa:tizione di fondi par il quinquennio 1836-97,
1030-10f)1 por la costruzione di strala nazionali o provinciali o

richiosta di migglori somme.
Voti favorevoli

. . . .
175

Voti contrari
. . . . .

43

Stato di provisiona della spesa del Ministero dei lavo.i pub-
blici per l'esercizio finanziario 1993-97.

Voti favorevoli
. . . .

1GS

Voti contrari
. . . .

40

(La Cainora approva).
Toterrogazioni,

DI SANT'ONOFRIO, segrotario, ne dà lettura.

« ll sottoscritto chiedo d interrogare il ministro dell'istruzione
pubblica, so, di fronto al fatto che già sono stabiliti gli stag,.
ziamenti nei bilanei comunali o dello Opare pie, non intenda so,
prassadera par questanno alla nuova disposizioni per la sodo di

osami nolle scuolo ginnasiali o tooniche ove questo in totale o

in massima parto sono mantenute a spese del Comuni o delle

Opere pio.
« Vinconzo Ricci ».
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« I sottoscritti chiedono interrogare il ministro dell interno

per sapere quali provvedimenti intenda prendere in seguito alla
sentenza della Corte d'appello di Bologna che dichiara ineleg-
gibile a consigliore comunale il regio sindaco di Alfonsine (Ra-
Venna).

« Taroni, Callesi ».

« Il sottoscritto chiede d' interrogare I onorevolo ministro del-

l'intorno, per sapero se creda sufficiento la nostra presente or-

ganizzazione della polizia delle frontiore, o quali siano i criteri
coi quali si scolgono i sindaci dei Comuni di confine.

« Turbiglio Sebastiano ».

« Il sottoscritto chiede d interrogare l'onorevole presidento del

Consiglio e l'onorevole ministro dolla guerra, se non credano

giunto il momento di sostituire un Governatore civile al Governa-

toro militare dell'E:itroa.
« Turbiglio Sobastiano. »

« Il sottoscritto chie.le d'interrogare l'onorevole ministro della

pubblica istruzione per sapera se, almono per quest'anno, non
cro la opportuno soprassedere al disposto della Circolare 18 maggio
decorso circa la concessione della sede d'esami di licenza nelle

scuolo tecnicho non pareggiate, atteso che nello spazio di qua-
ranta giorni le Amministrazioni comunali, le Opere pie o gli Isti-
tuti, dai quali dipendono, non possono disporto in tempo per sot-
tostare alle gravissime condizioni in quella Circolare saneite e

noa proventivate nei singoli loro bilanei.

< Pastore. »

La seduta termina alle 10.5.

DI.ARIO ESTERQ

Il Segretario di Stato della Repubblica del Transvaal, sig.
Leyds, ha diretto al sostituto interinale dell'Alto Commissario
inglese a Capetown i due seguenti telegrammi:

1. Ho l'onore di annunziare a Vostra Eccellenza perché
ne informi il governo britannico che, ponendosi dal punto di
vista della prosperità e della pace dell'Africa australe, il go
Verno transvaaliano dove assumore il suo convincimento che

le prove già in possesso ed a disposizione del governo bri-

tannico giustificano completamente e rendono necessaria la

messa in aceusa dei signori C. Rhodes, A. Beit e Rutherford
Harris, come è stato fatto per il dottor Jameson e i suoi

complici.
Nell'interesse dell'Africa australe intera, il governo trans-

vaaliano si sente obbligato di raccomandare con insistenza

questa misura al governo britannico.
Ho pure l'onore di pregare Vostra Eccellenza di voler co-

municare per telegrafo questo dispaccio al Governo della Re-
gina a Londra.
2. Il mio Governo constata, con molto rincrescimento, i

ritardi posti all'inchiesta annunziata sulla complicità e re-

sponsabilità della Chartered Company nel fatto dell'inva-
sione del dott. Jameson e della sua banda su territorio boero.
Il mio Governo crede suo diritto e suo dovere di insistere

perché l'inchiesta abbia luogo senza indugi, non solo perche
è la parte lesa, ma altresi in nome dei suoi interessi nel

benessere generale•dell'Africa australe, interessi che, come

fu dichiarato ripetute volte, sono egualmente cari al Governo
della Regina,
il mio Governo è convinto altresi dell'assoluta ed urgente

necessità di togliore dalle mani della Compagnia per met-
terlo in quelle del Governo britannico il controllo completo

e l'amministrazione civile o militare dei territori finora af'

fidati alla Compagnia stessa.

Ho l'ordine di insistere su questo punto il nome del mio

governo e di pregare Vostra Eccellenza di trasmettere per

telegrafo questo dispaccio a Londra.

La stampa di Londra risponde con violenti parole a que-

sta intimazione del governo di Pretoria; più mite degli al-

tri giornali è il Times il quale si esprimo in questi ter-
mini :

« Durante questa malaugurata crisi dell'Africa del Sud,
il governo britannico ha costantemente adempiuto gli obbli-

ghi che gli incombevano, per quanto fossero dolorosi e osso

li adempirà fino alla fine con intendimenti di giustizia e di

conciliazione verso tutti coloro che vi sono interessati.

« Ma, quanto alla natura precisa dei suoi obblighi o al

periodo favorevole per il loro adempimento, il governo deve

respingere gli ammonimenti del dott. Leyds, qualunque sia

l'aumento di autorità che questo personaggio si è imaginato
di ottenere colla sua recente visita nella capitale della Ger-

mania. »

Il sig. Curzon, Sottosegretario di Stato per gli affari esto.
ri, interpellato alla Camera del Comuni, ha dichiarato che

le operazioni nella valle del Nilo sono condotte in nome del-

l'Egitto o che la responsabilità pratica della loro direzione

risiedeva, secondo i principii ammessi dagli Stati civili, nella
persona del sirdar dell'esercito egiziano, sir Herbert Kiteho-
ner, ufficiale inglese al servizio dell'Egitto.
Le operazioni, dopo la presa di Suarda, sono interrotte, ma

si prepara un nuovo movimento verso il Sud, e, in attesa,
furono ristabilite e completate le comunicazioni telegrafiche.
Ora si stanno arruolando i prigionieri che si trovano per
la magg;or parte a Wadyhalfa.

Telegrafano da Belgrado, 20 giugno, che il Principe del

Montenegro vi e atteso la prossima settimana coi suoi due

figli, i Principi Danilo e Mirko, col suo ministro degli affari
esteri, il voivoda Vukovic e col suo ministro della guerra,
il voivoda Plamenac.

Il Re Alessandro di Serbia e sua madre, la Regina Natalia,
riceveranno il Principe del Montenegro con grandi onori.
Il Principe rimarrà quattro giorni nella capitale serba.
È probabile, aggiunge il telegramma, che il Re Alessandro

ed il Principe si rechino a Sofia nei primi giorni di luglio
per fare una visita al Principe Ferdinando di Bulgaria.
Nei circoli diplomatici e molto commentata la presenza del

ministro degli affari esteri e di quello della guerra al con-

vegno dei due Sovrani. La si considera come l'indizio di una

futura alleanza tra i due Stati che sono legati da tanti in-
teressi comuni e da vivissimo reciprocho simpatie. Si parla
pure della possibilità di un matrimonio tra il Re Alessandro
ed una delle figlie del Principe Nicola.

CONSORZIO NAZIONALE

Il Bollettino Ugiciale del Consorzio Na:ionale nei numeri

5 e 6 del 15 maggio e 15 giugno pubblica i seguenti pa-
gamenti per antiche e nuove offerte.

Albergante Giuseppe L. 10 -- Cambilargiu Emanuele L. 25 -
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Rettuga Alessandro L. 40 - Levi-Monti Geltrudo L. 2 - Co-

mune di Caltagirone L. 833,33 - Buongermini cas. Francesco

L. 5 - Carra cav. Enrico L. 5 - Ferioli cas. Ferdinando L. TO

- Papp cav. Paolo L. 220 - Di-Zinno Gerolamo L. 3 - De Con-
ciliis cav. Luigi Maria L. 10 - Allegramento cav. Giuseppe L. 3
Meloni cav. Mariano L. 21 - Pia cav. Domenico L. 5 -- Bor-

gaa cav. Valerio L. 10 - Cloricotticav.EmilioL.12-Comune
di Perugia L. 1500 - Calderoni Rosa e Marianna L. 4 - Bee-

caria avv. Vincenzo (eredi) L. 40 - De Simone cav. Domenico

L. 10 - Studonti della R. Università di Pavia L. 500 - Univer-
sità di Macerata L. 253 --- Biraghi Savina (eredi) L. 50 - Co-

mano di Taurano L. 20 - Scocchi Paolo L. 10 - Ripa cav.

Pietro _L. 10 - Tombari cav. Cesare L. 10 - Comune di Baro-
nissi L. 50 - Comune di Santa Maria Capua Votere L. 250 -

Comune di Novara di Sicilia L. 50 - Scotti Oldorico L. 10 -

Frapolli cav. prof. Agostino L. 500 - Misuraca Nunzio L. 5 -

Comune di Cursi L. 20 - Ferioli cav. Ferdinando L. 20 - Ro-

tondi notaio Domenico L. 50 - Comune di Montelasi L. 10 --

Provincia di Avellino L.1000 - Nunziante S. E. comm. Antonio

L. 20- Piecinelli cav. Annibalo L. 10 --Marchisio cav. Gaetano L.
10 -- Vischi prof. sae. cav. Luigi L. 20- Prato cav. Lomenico L. 5
Societh Operaia di Sarnano L. 5 - Provincia di Chieti L. 1,000
Salassa cav. Giovanni Ernesto L. 38 - Comune di Borgotaro
L. 200 - Comune di Amandola L. 200 - Muzio cav. Giuseppe
L. 17,40 - Lucio cav. Francesco (erodi) L. 515 --- Pacchiotti

cav. Giovanni L. 6 - Buongermini cav. Francesco L. 5 - Rossi

comm. Ernesto L. 250 - Di Zinno Gerolamo L. 3 -- Comune di

Tornimparte L. 20 - Cler°eotti cav. Emilio L. 24 -- Borgna
car. Valerio L. 10 - Carra cav. Enrico L. 5 - Allegramente
cay. Giuseppe L. 3 - Rieciulli cav. Cesare L. 5 ---- Comune di

Colla di Bobbio L. 20 -- De Simone cav. Domenico L. 10 -

Marchi cav. Antonio (erodi) L. 500 - Comune di Santa Ninfa

L. 35 - Cassa di Risparmio di Ascoli Piceno L. 100 -- Comune
di Molinolla L. 40 --- Comune di Gavorrano L. 53 - Comune di

Mandela L. 10 -- Comune di Galliera L. 50 -- Comune di Rocca

San Casciano L. 10 - Comune di Rosignano Marittimo L. 10 ---

Comune di Pietravairano L. 5 - Comune di Laterina L. 10 -

Comune di Valva L. 5 -- Selva cav. dott. Francesco L. 10 -

Comune di Cogoleto L. 15 - Comune di Valstagna L. 5 - Co-

mune di Castiglion Fiorentino L, 10 --- Comune di Londa L. 2

-- Comune di Lalatteo L. 10 - Comune di Lucignana L. 5 --

Comune di Maddaloni L. 15 - Comune di Trezzano sul Naviglio
L. 10 - Comuno di Conselice L. 25 -- Comune di Noeoto L. 10

- Comune di Mainate L. 15 -- Cagnardi comm. avv. Cesare L. 5
- Comune di Ceggia L. 15 - Comune di Portovenero L. 5 -

Comune di Casalborgone L. 5 -- Comune di Casalmorano L. 10

- Comune di Piavon L. 10 --- Comune di Brognano L. 20 -- Co-

mune di Mombaruzzo L. 25 --- Comune di Cornada L. 10 ~ Cio-

lina cav. Antonio L. 20 - Comune di Campagino L, 10 - Co-

muna di Corbola L. 20 - Comune di Bagno a Ripoli L. 10 -

Comune di Piacenza d'Adige L. 10 -- Comune di Monteprandono
L. 10 - Comune di Aprieena L, 10 -- Comune di Capraia (Isola)
L. 10 .-.- Comune di Commessaggio L. 10 - Fagarazzi cav. Er-

managildo L. 5 - Comune di Suzzara L. 20 - Comune di Suse-

gana L. 20 - Terzi aay, Andrea L. 20 - Comune di Roverbella
L. 5. - Zatti cav. prof. Carlo L. 5 - Comune di Santa Luce

L. 10 - Comune di Favaro Veneto L. 25 -- Comune dl Spre-
siano L. 10 - Comune di Montegalda L. 10 - Comune di Monte
S. Savino L. 10 - Comune di Sandrigo L. 50 - Comune di Gru-
mello Cremonoso L. 10 -- Comune di Lorenzana L. 15 - Co-

mune di Rolo L. 10 - Comune di Apiro L. 10 - Comune di
Calderara di Reno L. 10 -- Comune di Sala Bolognese L. 10 -

Congregazione di carita di Colle Val d'Elsa L. 2 -- Comune di

Píoye S. Stefano L. 10.

NOTIZIE V.A.RIEL

ITALIA

S. A. R. il Principe di Napoli ò partito stamane <la
Firenze alle ore 6,10 per Monza, ovo iert giunsero
le LL. MM. il Ro e la Regina.

S. E. IL ŸRESIDENTE DEL CONSIGLio, on. marchese di Rudini, ð

partito oggi per Milano ondo assistere all'inaugurazione del mo-
numento a Ro Vittorio Emanuole, che avrà luogo domani in quella
eittà, presenti 10 LL. MM. il Ro o la Rogina o S. A. R. il Prin-

eipo di Napoli.
Par la circostanza la Giunta municipalo di Milano ha pubbli-

cato il seguente manifesto:
Cittadini !

Il monumento che la gratitudine dei Milanesi volle innalzaro
alla memoria del Re Vittorio Emanuolo II vorrà scoperto il 21
giugno data memorabile noi fasti del valore italiano.
La lunga aspettazione sarà finalmonte soddisfatta. L'immagiro

del Padre della Patria ricomparendo in mezzo a noi farà ancor

vivo il ricordo dolla fortunosa vicenda di sventure o di vittorie,
di martirii o di gioie, d'ansie, d'angoscie e d'esultanze di cui
s'intesse la storia gloriosa del risorgimento italiano.
Vittorio Emanuele fu consacrato Re d'Italia dall'amoro e dalla

fiducia del suo popolo, che vide in Lui il difensore imperterrito
e leale dei diritti e dello speranza d'una nazione oppressa e cal-

pestata.
Nel giorno fatale di Novara Vittorio Emanuole ricevendo dal

Padre la bandiera tricoloro, la rialzava in faccia allo straniero.
Fu in quel momento solenne che il Re di Piomonte à diventato
Re d'Italia.

Dal fondo della sventura in cui era caduta 31ilano, serbð intatta
la sua fede nel futuro. Oltre il Ticino si era acceso un faro di
salvezza, ed essa, indomita nelle sue speranze, vi tenne fisso la
sguardo per lunghi anni di tenebro e di lutti.
XIllano ricorda ognora quel giorno di letizia in cui Vittorlo

Emanuele entro la prima volta fra le sue mura. Lo circondava
il fromito di un popolo rinato. Il grido di dolore si ora tramatato
nel grilo di gioia di una naziono che salutava l'aspettato suo Re.
Egli ricompose le membra sparso della Patria comune; le offerse

la mano, ed essa ò balzata fuor dal sepolcro. I suoi figli le si
strinsero intorno, e Giuseppe Garibaldi sventolando sui campi
gloriosi delle suo battaglie la bandiera che portava scritto: Italia
e Vittorio Emanuole, riconosceva piu splendidtemonte di tutti la
grandezza dell'idea nazionale di cui il Re d'Italia ora il simbolo
vivente,

Cittadini!
In queste subl mi memorie si riaccenda o si conservi il culta

della Patria. Ricordiamo le lagrime od il sangue sparso dal mar-
tiri e dagli eroi che con Vittorio Emanuele hanno sofferto o corn-
battato pe: ridarci un'Italia indipendente e libera, o questo rie.ordo
ce la ronda ognor più cara e sacra. Se qualche sventura, se qual-
che dolore rattrista lo spirito nostro; ebbeno solleviamoci da
forti, stringiamoci concordi o filenti intorno alla Dinastia che
rappresenta la Patria ed invocando la grande e paterna rnemoria
di Vittorio Emanuele uniamoci tutti nel grido di Viva l'Italia-,
Vica il Re !

Dal Palazzo del Comune il 18 giugno 189Œ

Il busto a Segneri. - Il Giuri pol conearso del busto a
Paolo Segneri ha scelto, po: la eseenzione, il modollo prosontato
dallo scultore sig. Raffaele Zaceagnini.
In base al programma di coneo:so, oggi (23 giugno), mercoldl

(2-1) e giovedi (25) dalle ore 0 alle 12 e dalle 15 alle 18 di cia•
seun giorno sarà riaperto al pubblico, nel palazzo dello Belli Arti
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in via nazionalo, la mostra dei modelli presentati a detto con-
00780.

Cambi doganali. - Il prezzo del cambio che applicheranno
lo dogano del Regno nella sottimana dal 22 a tutto il 28 giugno
par i daziati non superiori a L. 100, pagabili in biglietti, à fis-
sa‡o in L. 107.

Per gli spezzati d'argento. - L'Agencia Stefani co-
mumea:

« Non ostanto le più reciso smontite dato dagli uffici finan-
ziari, si fa credero che, col 30 corrente, debbano cessaro di aver
corso 10 monete divisionali d'argento.
Questa notizia è assolutamento priva di fondamento ».

Commercio italo-francese. --La Camera di commerelo ita-
liana in Parigi notifica che, duranta i cinque primi mesi del 1896,
la Francia importo merci italiano pel valore di fr. 59,080,000 ; ed
osporth merci francesi in Italia pol valoro di fr. 43,330,000.
Dal confronto coi cinque primt mesi del 1895, risulta: mag-

giore importazione di marci italiano in Francia per fr. 14,596,000
ed una minaro esportazione di merci francesi in Italia franchi
7,931,000 (commercio specialo).

IVIarina militare. -- S. E. il Ministro della Marina, nel suo
foglio d'ordini di ieri, ha disposto che con la data del 26 cor-

rente mese sia costituita la divisione navalo d'istruzione, com-
posta della Regie navi V. Emanteele e F. Gioia. Ne assumerå
il comando il contrammiraglio Marchose Carlo, che alzerà la sua

insegna sulla V. Emantecte. Il tenoote di vaseello Bonolli En-
rico imbarcherà sa quest'ultima navo, in qualità di aiutante di
bandiera o segretario del comandante di detta divisione. Vi im-
barehori puro il me<1ico-capo di la classe De Ronzio. Imbarcherà
anche sulla V. Entanacle, par la prossima campagna d'istru-
zione, il canonico Vincenzo Boecafurni.

Marina mercantile. -- Sabato i piroseafi Arc/¿intede e Le-
tindro, della N. G. I., partirono il primo da Suez per Massaua
ed il secondo da Singaporo per IIong-Kong, od i picoscafi Ala-
crità, Montsvideo e Nord America, della linea La Veloce, parti-
rono il primo da Pernambuco par Ganova, il secondo da Rio-Ja-
nalro per il Plata ed il terzo la Montevi<leo por Genova.
Il piroseafo Sirio, dalla N. G. I., parti ieri l'altro <la Barcellona

por Genova.

Rimpatrio. - Sabato scorso parti da Massaua il piroseafo Sem-
pione; con osso rimpatriano i seguonti ufficiali e reparti di truppa:
Tenenti colonnelli: Violauto, di fanteria e Arimondi, di stato

maggioro;

31aggiori: Vita, di fautoria e Lanzavoechia, d'artiglieria;
Capitani: Talotta, Vassallo o Viganoni, di fantoria; Montanari,

Abruzzesa e Pecco, del g,mio; Sacco, di fautoria o Craveri, dei
carabiniori; in licenza i medici: Criscuoli, Ansiello, Sigillo o

Cusmano;
Tenenti: Cassala, Setti, Trinchara, Bolis, Spinueci, Roux, Pal-

misani e Pozzi, di fanteria; Roscaldani, Guarini, Conti e Ricci,
del genio; Cape¡ni, dei carabinieri, Galletti, degli indigeni; Ma-
ragliano o Mariotti, contabili o Iber, veterinario: in licenza i
medici: Rossi, Galasso e Pantano;
Sottotenenti: Dalla Noca, Allisia, di fanteria; Gallo e Finzi,

del genio, Luparia, di fanteria e Magno, d'artigliezia ;
Truppa: 21 battaglione di fanteria e quattro compagnie del

genio coniueenti, un drappello presidiario o carabinieri. In to-
talo 1110 uomini.
Il piroscafo Montebello, con a bordo le truppo che rimpatriano

già indicate, parti pure sabato da Porto-Said por Napoli.
A Napoli giunse ieri l'altro il piroscafo Inlaiatica con a bordo

il colonnello Pittaluga, altri 13 uffleilli e la 1 e 2* batteria. In
totale 392 uomini.

La squadra inglese a Napoli. - Il municipio di Napoli
offri ieri l'altro agli uffleiali della squadra inglese una gita al

Vesuvio che rinsel oltremodo splontida. Gli escursionisti par-
tirono da Napoli in 53 carrozze accompagnati dall'on. Serena,
Commissario Regio di quel Municipio. All'Osservatorio vi fu un

luncA o nel ritorno le popolazioni doi paesi vesuviani fecoro
agli ospiti delle entusiastiche dimostrazioni.
La squadra salpo iori alle ore 10 dal porto di Napoli, s'incon-

trð nel golfo, alle ore 10,33, con la squadra volanto composta
delle navi Royal Jac, Revenge, Gitaraltar e Theseus.

Le due squatlre eseguirono evoluzioni, al largo, presenziato dal-
l'ammiraglio Corsi, invitato dall'ammiraglio Seymour sull'ammi--

raglia.
Le squadre unite davano fondo, iersera alle ore 16, innanzi a

Castellammare, restandovi oggi e domani. Lo squadre, il 25 corr.,
partiranno insieme por Palermo.

Roma. - SPETTACOLI DI QUESTA SERA :

Costanzi - I provinciali a Parigi, ore 21.

Valle -- Na Santarella, ore 21.
Quirino -- Jone e canzonette, ore 21.
Manzoni - Un dramma d'Africa, ore 21.

Panorama Nazionale - Le Lieure (Via Mortaro, 17) Roma

prima del 70 e la Sicilia.

TELEG'r 1¯b
.
A. IVI1VI .I

AGENZIA STEFANI)

MADRID, 22. - Si ha dall'Avana: Malgrato le pioggie, le co-

lonne spagnuolo continuano a.l inseguiro incessantemente gl'iu-
sarti.

In vari scontri questi hanno avuto 62 morti, fra cui i capi
Benito Castillo e Policarpo Perez. Il capo Garcia Alomo è stato

fatto prigioniero.
Il generale Bosch ha fortificato alcuni punti importanti.
Le ban le d'insorti, capitanate da Zayas, Pisirri e Dalgado, sono

state sconfitte e disperse.
La banda Calisto Garcia, forte di 2500 uamini, è stata sconfitta

a Vedado o Blaquizar. Il colonnello Coballos l'insegui colla sua

colonna.
Il genorale Bernal e il colonnollo Fondo Viola sconfissero in

Francisco o Caridad le bando d insorti comandato da Aguirro e

Angulo, occupandono gli accampamenti.
ATENE, 22. - Profughi giunti oggi da La Canoa, ass'icu-

rano cho i notabili <li Mylopoyano, Ameri e Retimo, riunitisi nel
convento di Ariadi, votarono l'uniono dell'isola di Candia alla
Grecia o giurarono di non abbandonare lo armi, finchò il loro
scopo non venga ragginnto.
VIENNA, 22. -- L'Imperatoro ha dato il suo gradimento alla

nomina di mons. Emilio Taliani, UJitore di Rota, a Nunzio apo-
stolico a Vienna.
Il Cardinalo Agliardi partirà dopo la cerimonia dell'impos!-

ziono della berretta cardinalizia.
BERNA, 22. - Consiglio degli Stati. - Si dà lettura della re-

Iazione della Commissione che osamina il progetto di legge pel
traforo dol Sempione.
La Relaziouo rende omaggio agli uomini che si consacrarono

all'ardaa opera del traforo del Sempione; propone di prendero
atto, approvandolo, del Messaggio del Consiglio fedorale, espri-
mondo la speranza che sia possibilo quanta prima proporro allo
Camero la ratifica del trattato, il quale assicura una grandiosa
opera di pace internazionale.
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Il Prasidenta Lachenal ringrazia la Commissione, che ha e-

spresso cosi bene il pensiero del Consiglio federale e soggiunge:
< Sara un giorno assai bello per tutta la Syl;zera quello nel

quale le Camere apporranno la firma al trattato. Speriamo che

quel giorno giunga presto. Il raggiungimento dollo scopo o più
diffleile per noi che per l'Italia, la qualo ha proposto, con lo-
devolo premura, la ratifica del trattato al suo Parlamento ; noi

dobbiamo prima ottenere dal Cantoni le sovvenzioni di dieci mi-

lioni e mezzo di franchi. 11 Consiglio foderale si propone d'invi-

tare i Cantoni ad accolorare le loro deliberazioni; crode che il

piano finanziario non tardorà al ossore p:esantato el ha la por-
suazione che, entro pochi mesi, potrà proporre la ratiflea del

trattato. E per discrezione e per sincerità che il Consiglio non

fa promesse p:omature, ma ò risoluto a con lur:o l'affare bono e

molto rapidamento. Tutto f.1 augurare bene; la situazione per-
metto di pravedore cho in un prossimo avvaniro saranno comin-
ciati i lavori. »

La proposta della Commissione o approvata senza opposizione.
La categorlehe dichiarazioni del Presidenta Lachenal pro lus-

sero eccellente impressiono.
MADRID, 22. - Scanto, - Si discute il Measseio.

Comas propone un omen lamento che denunzia il protocollo del
1877 cogli Stati Uniti, rilevando il pericola che risulta dall'in÷

guaglianza dai diritti fra i sudditi spagnuoli e <ptelli aine-
ricani.

11 discorso dol senatore Comas, dal punto di :ista giuri.lico,
vieno considerato importantissimo.
COSTANTÏNOPOLl, 23. - Gli Ambaseiatori proposero alla

Porta:
1* La nomina di un Governatore di Candla cristiano :

2° I'amnistil generale per gli Armani, ecceth> poi capi tur-
chi, i quali vorranno consegnati alla Turchia e poi capi octo:
che verranno banlid ;

3° La riunione dellAssemblea canliottt
ATENE, 23. - Gli uñieiali della nave franceso Negor, men-

tre passoggiavano per le vie di La Canea, vennero insultati dai
Turchi che tentarono di assaliclL
ll Console f:anceso dirosse vive rimostranze a l Udallah pasein.
Rogna panico a La Canea in seguito alla teop via di alcuno

croei rosse impresso di notte hampo sulle facciate à llo eaal del
Cristiani; cioceho inlica un complotto ma salmona.

LONDRA, 23. - Carnera del Conwn - Si approva 11 ?/

relativo all opizoozia.

OSSERVAZIONI METEREOLOGICHE
fatte nel R. Osservatorio del Collegio Romano

Íl di 28 giugno 1896

ll barxcetro à ridotto al zero. L'altezza della staziono a di me-
tri 93,60.

Baromotro a mezzodi.
. . . . . . . .

. . 763.1
Umidità relativa a mezzodi

. . . . . . .
.

40
Vento a mezzodi

. . . . . .
NW debole.

Cielo..........11eoporto.
Massimo 2).°4

Termometro centigrado . .

I Minimo 16.°0.
Pioggia in 24 ore : .

Li Je giugno 1890.

In Europa prossiono bassa sulla Svozia, 750 Stocolma : abha-
stanza alta all Ovest, 708 Parigi, Heest.
In ltalia nello 24 oro: barometro lagrermente amaantato. pioggio

leggiore e qualeho temporale sul vorsante myridionalo Alriatino.
Temperatura irregolarmento camblata.
Stamaue: clolo po o nuvaloso al NooL sereno altro; ; venti

deboli del 4° quadrante.
Harometro: livollato intorno al TlL
Maro calmo.
Probabilita: venti d aboli spacialhout tentr nul : en lo

generalmento secou,

BOLLETTING METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E GEODINAMICA

80ma, 22 giugno 1896.

STATO STATO
Temperatura

STAZIONI DEL CIELO DEL MAnz Massima Minima

ore 8 ore 8
nelle 24 ore processatt

Porto Maurizio
. 1/4 coperto calmo 28 1 17 3

Genova
.

.
. . 1/2 coperto calmo 26 0 20 6

Massa Carrara.
. sereno calmo 30 0 18 6

Cuneo.
.

.
. . sereno - 28 3 16 2

Torino
. . . .

1 4 coperto - 28 5 18 6

Alessandria
. . sereno - 28 0 17 2

Novara
. . . .

sereno - 30 8 17 2

Domo lossola
. .

1 2 coperto - 28 3 14 3
Pavia.

. . . .
l 2 coperto - 20 7 15 4

Milano
.

.
. .

1'2 coperto - 30 3 17 5
Son.lrio

. . . . 1/4 coperto - 27 1 15 7

Hergamo. .
. . sereno - 25 0 17 9

B:escia
. . . . sereno - '29 8 18 5

Crernona
. . . . 1/4 coperto - 32 2

.
18 5

Mantova.
. . . sereno - 20 0 20 8

Verona
. . . . 3/4 coperto - 30 0 21 3

Belluno
. . . . 1 4 coperto - 26 1 16 2

Udino
. . . . .

3 4 coperto - 28 0 18 4
Treviso

. .
.

.
3 4 coperto - 28 0 '0 0

Vena ia
. . . .

3 i coperto calmo 27 0 20 3

Padova
.

.
. coperto - 26 1 18 4

Roviga . . . .
1 i coperto -- 30 6 17 8

Piacenza.
. . .

1 1 coperto - 2R 5 17 2
Parma.

. . . . sereno - 29 5 18 0
Regelo Emilia. . 1/2 coperto - 28 5 16 7
Modena

. . . .
sereno - 27 4 16 0

Ferrara
.

.
. .

sereno - 26 5 17 6
Holoena

. . . . sereno - 28 3 15 0
Ravenna

. . . .
sereno - 20 7 14 7

Forli
. . .

.
. sereno - 27 2 10 0

Pesaro.
. . . .

sereno calmo 25 3 15 4
Ancona

. . . . sereno cahoo 20 7 20 0
Urbino

. . . .
serono - 23 0 15 G

Macerata.
. . . sereno - 23 1 17 9

Ascoli Picono
. . sereno -. 28 2 18 0

Perugia . . . . sereno - 30 0 17 2

Camerino.
. . . sereno - 23 5 15 0

Pisa
. . .

.
. 1/4 coperto -

20 2 14 4
Livorno

. . . .
1 2 coperto calmo 27 0 10 0

Firenzo
.

.
. .

1 4 coperto - 33 8 18 4
Arezzo.

. . . . sereno - 31 1 16 3
Siena

.
. . . . sereno - 28 5 17 2

Grosseto
. . . .

1 4 coperto - 30 8 27 8
Roma

.
.

.
. .

sereno - 20 1 16 9
Teramo

. . . . 1/4 coperto -
27 2 10 2

Chieti.
. .

.
. sereno - 23 4 13 8

Aquila . . . . serono --- 27 7 13 5
Agnone . .

. . sereno - 25 2 13 0
Foggia . . . . sereno - 20 0 20 0
Bari

. . . . . sereno calmo 25 3 18 7
Lecce . .

. . . serono - 20 0 17 0
Casorta

. . .
.

sereno - 29 2 17 1
Napoli. . .

. . sereno calmo 25 8 10 4
Henevouto

.
. . sereno - 28 6 1G 7

Avellino
.

. . .
sereno - 20 0 13 7

Salerno
. .

. .
- -

Potenza
. . . .

sereno
.

- 23 0 14 0

Tiriolo
.

.
. . 3/4 coperto - 18 0 12 0

Reggio Calabria .
sereno legg. mosso 25 2 19 2

Trapani . . . 3/4 coperto calmo 23 8 18 3
Palermo

.
.

sereno calmo 28 0 15 4
Porto I rupedoele . 1/4 coperto legg. mosso 30 0 21 0
Caltanissetta

. . .serono - 28 3 10 5
Mossma

. .
. . serono calmo 27 6 21 0

Catania
. .

. .
sereno calmo 27 0 10 2

Siracusa
.

. . scrono legg. mosso 27 7 20 3
Cagli ei . .

. . sereno calmo - 10 0
sassari

. .
. . sereno - 25 0 16 1
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ASTINO OFFICIALE della Borsa di Commercio di Roma del dì 23 Giugno 1898.

va1.ont PREZZI
VALORI AMMESSI PREZZI

IN LIQUIDAZIONE

CONTRATTAZIONE IN BORSA IN CONTANTI nominali
Fine corrente Fine prossimo

Cor. Med.

96 RENDITA 5 eje 12 05,25 50 . . .

9 44 .

(incartellediL.50a200..95,35..... -- .............. --
) > diL.25.....93,50..... -- .............. --

detta( > diL.10............ -- ...--......... --

( > diL.5............ -- .............. --

96 detta41/2 o. .......
-- ..............10175

» > incartellediL.45a180. 101,03 . .
. .
--

. .
-

.
- . . . .

. . .
. . --

> > > 3a45.102,10 .... -- .............. --
> > Gertificati interinali (1° vers.). . . .

. . . .

- -

.
. .

.
. . . . . . . . . .

101 10
> > interainente liberati. . . . . . . .

- -
. . . . . . .

.
. . . . . .

101 65

detta40/o ................. -- .............. 9530
> > incartelledaL.4a40........ -- .. ........... --

1agrida ............. --- .............. --
detta3/o 2agrida ............. -- .............. 57-

piccolotaglio............ -- .............. --
Certificati sul Tesoro Emissione 1860/64 .

. . . . . .

-- -

. . .
.

. . . . .
.

.
.

. . 100 50
Obbligaz.BeniEcclesiastici5"/o(stamp.) . . . . . . .

--
. . . . . . . . . . . . . .

96-

Prestito Romano Blount 5 °/4 .
. . . . . . . : .

- -
. . . - - - . . . . . . . .

10125

Obblig. Municipali e Cred. Fondiario Cor.Med.

. d6 500 500 Obbl. Municipio di Roma 5 0/o .
. . . . . . .

. .

- -
. . . . . . . . . . . . .

---

06500500dette40/o1Emissione ............ -- ..............477-
500 500 dette 4 6/o 2a a 8* Emissione. . . . . . . . . . .

- --
. . . . . . . . . . . . . . 468-

.955005000bbl.ComunediTrapani50|,.......... -- ..............497-
.
96 500 500 > Cred. Fond. Banco S. Spirito . .

317,50 . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . .

- --

500500 > > »Banead'Italia40/a........ -- ..............492-
50050] > > > > > 41/2°/4....... -- ..............499-
500500 + > »BaneodiSicilia..i....... --- .............. --

500500 > a > ». diNapoli......... -- .............. --
500500 OpadiS.Paolo5°|a........ -- .............. ---
500500 > 41/26/9....... -

..............
---

500 500 dell'Ist.Italiano41/26/o . . . . . . .
--- . . . . . . . . . . . . . . 499-

Azioni Strade Ferrate.

.96500500Az.Ferr.Meridionali ............. -- ..............680-
500500 > > Mediterranee............. -- ..............518-

.96250250 > > Sarde(Preferenza)........... --- .............. --

.
96 500 500 > > Palermo, Marsala, Trapani 16

e2aEmiúsione............ -- .............. --

.96500500 > dellaSicilia............. -- .............. --

Arioni Banche e Società diverse.

.96000 100 Az.Bancad'Italia............... -- .......... .... 722-

.95250250 BancodiRoma.............. -- ..............140-
.
96 500 500 > Istituto Italiano di Credito

Fondiario.............. -- ..............445-
. 96 500 500 > Soc. Alti forni fonderie ed accia-

ierleinTerni............ -- ..............335-
. 96 500 500 > > Anglo-Rom.a per l'Illuminaz. di

Roma col Gas ed altri sistemi . . . . .
.
- - 818 . . . . . . . . . . . .

--

.96500500 > > AcquaMareia............. -- ..... ........[286-

. 93 250 250 > > Itahana per Condotte d'acqua. . . . . . . .

- - 216,50 . . . . . . . . . . .
--...

.92500500 > > Immobiliare.............. --- .............. 7-

.
94 150 150 > > dei Molini e Magazz. Generali . . . . . . .

-
-

. . . . .
. . . . . . . . . 74-

.
100 100 > > Telefoni ed App.i Elettriche. . . .

. . . .
- - . . .

. . . . . . . . . . .

--

300 300 > > Gänerale per l'Illuminazione . .
. . . . . .

- -
. . .

.
. . .

. . . . . . .
200-

125 125 a > Anonima Tramway-Omnibus . , , . . . . .

- - 219 . . . . . . . . . . . . -...

90 250 250 > delle Min. e Fond. Antimonio . . . . . . .

- -

. . . . . . . . . . . . . .

- -

. 96 500 ' 500 > > Navigazione Generale Italiana . . . . . . .

- -

. . - . . . . . , . . . . . 322-
.96 100 100 > > MetallurgicaItaliana . . . . .

. . . . .

-- 118 . . . . .t. . . . . . . --

. 96 250 250 > > della Piccola Borsa di Roma
.

. . . . . . .

- -
. . . - . . . .

. .
. . . .

115-
> > An. Piemontese di Elettricità . . . . . . .

- -
. . . . . . . . . . . . . .

--

93 250 250 > > Itisanamento di Napoli . . . . . . . . . .

- -

- . . . . . . . . . . . . .
23-

95 250 250 > > diCreditoed'induste.Edilizia. . . . . . . .

---
-

.
.

. . . . . . . . . . .
--

500 250 > > Industriale della Valnerina . . . .
. . . .

- -

. . . . . . . . . . . . . .
--

96500500 > > <Creditoltaliano»........... -- .....-........520-

Azioni Società Assicurazioni.

95100100Az.Fondlaria-Incendio............. -- .............. 95-(1)
250125 -Vita............s. -- ..............208-(2)

gx L. 5 00 - (2) ex L. 5,50.



vuoal VALORI AMMESSI P RE ZZ I
. ..... PRI

IN LIQUIDAZIONE
CONTRATTAZIONE IN BORSA

IN CONTANTI nom

Fine corrente Fine prossimo

Obbligazioni diverse.

1gen.96 500 500 Obbl.Ferrov.3°|aEmiss.1887--88-89. .
. . . . . .

--
. . . . . . . . . . . . . 289.

1 lug. 93 1000 1000 > > Tunisi Goletta 4 °|o (oro) .
. . . . . . - - . . . . . . . . . . . . . ..-.

1 gen. 96 500 500 > Strade Ferrate del Tirreno. . .
· - - - . . .

-
- . . . . . . . .

. . . . 463.
1 apr. 96 500 500 > Soc. Immobiliare

. . . . . . . • • - · · · - - . - . . . . . . . . . . . . 200
250250 » » » 4°/o.... ·-••••• -- -.-...-....... 87
500 500 > > AcquaMareia..... ....... -- ..............515
500500 > > SS.FF.Meridionali... ....... -- .............. ....-

1 gen. 96 500 500 » » FF. Pontebba Alta Italia
.

. . . . . .
.
- -

. . . , . . . .
. . . . . . ...

1 apr. 96 500 500 > > FF. Sardo nuova Emiss. 3 . - - - . . . . - - . . . . . . . . . . . . . .
...

300 300 > > FF. Palermo, Marsala, Tra-
paniI.S.(oro).... ....... -- .............. -

1 gen. 96 500 500 > > FP. Second. della Sardegna. . . . .
.

. . - - . . . . . . .
. . . . . . . -...

250 250 > > FF. Napoli-Ottaiano (5 °/o oro) . . . . . .
-
- - · · · · · • - . . . . . . . 170

500 500 > > Industriale della Valnerina . . . . . . . . - - . . . . . . . . . . . .

500 500 Buoni Meridionali 5 */a . . . . . . . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . .

Titoli a Quota:ione speciale.

25 25 Obbl. prestito Croce Rossa Italiana.
.

- -

Azioni di Banche e Società in Liquidaz.

1 lug. 93 300 300 Az. Banca Generale . . . . . . . . . . . . . . - ....

1 gen. 89 a?433 83,33 > > Tiberina
. . . . . . . . . . . . . .

...

1 ott. 90 500 500 > > Industriale e Commerciale . . . . . . . .

..

1 lag. 93 400 400 » Soc. di Credito Mobiliare Italiano . . . . . . . .

--

1 gen. 89 150 150 > > Fo'adiaria Italiana
.

.
.

.
.

. . . . . . .
-

1 ott. 90 200 200 > > dei Materiali Laterizi . .
. . . . . . .

.

- .

1 gen. 88 500 500 > > di Credito Meridionale . . . . . . . . . .
.... -

INFORMAZIONI TELEGRAFICHE
sul corso dei cambi trasmesse dai sindaeati delle borse

ßcortro O A MB I Prezzi fatti Nominali -

FIRENZE ENOTA MILANo Nirou Ton

2 Francia. . . .
90 giorni .

- - 100 45 - --

Parigi . . . . Chêque .
- - 107 -- 107 021/2 107 03 107 107 05 02*|, 107 10 107 10N2

2 Londra .
. . .

90 gwrm .

- - 26 77*/2 26 791 -

. . . . Chêque .
26 90 - - - - 26 9392 /, 26 93 92 26,92 /287 / M 9

Vienna-Trieste .
90 giorni .

- - - - - -

Germania . . . Chêque .

- - 132 10 - - 132 05 132 132 12 /2 10 1322) 13190 lÃ 0

Risposta dei
Prezzi di Compensaziono 26 Liquidazione . . . . 30

Sconto di Banca 5 /e - Interessi sulle Anticipazioni

PREZZI DI COMPENSAZIONE DELLA FINE MAGGIO 1896

Rendita 5 . . .
. .

93 70

detta 4 */2 °/o . .
. .

100 -

detta4°|a...... 9370

detta 3 6/o . . . . .
·
E -

Prestito Rothschild . . .

- -

ObbL Municipio di Roma 50/o
> dette (la Emissiono) 4 6/o 462 -

> Cred. Fond. B. S. Spirito322 -
B. d'lt. 4 e a 402 -

, , > > 4 1/2 0/, 499 -
Azioni Ferr. Meridionali .

670 -

gr » Mediterranee .

510 -

Banca d'Italia . .
720 --

Banco di Roma . .
140 -

Istituto It. Cred. Fond. 440 --

Soc. Alti Forni Fond.
Acciajer. in Terni 293 -

> Angl.-Rom. ill. Roma
gas ed altri sistemi 810 -

> Acqua Marcia .
1235 -

> Condotte d'acqua 2l4 -
> Immobiliare . .

15 --

Azioni Soc. Molini Mag. Gen. 70 -
> > Gener. liluminaz. 200 -
> > An. Tramway-Om. 217 -
> > Navig. Gen. Ital. 315 -

> Metallurgica Ital. 106 -
> Piccola Borsa di
Roma....116-

> An. Piom. Elett. 160 -
> Risanamento di

Napoli . .
.

20 --
Credito Italiano. 525 -

Fondiaria Incendio .
95 -

> Vita
. .

216 -
Obb. Fer. 30/o Em.1887-88-89 285 --
> Strade Ferr. del Tirreno 455 --
> Soc. Immobiliare

. .
200 ---

> > > 4 °/o .
70 -

> Ferr. See. dolla Sard . 280 -
> Ferr. Napoli - Ottalano

(5 0/o oro) . .
. . 170 -

Azioni Bauca Generale . . 55 -

Media dei corsi del Consolidato Italiano a cont

nelle varie Borse del Regno.
20 giugno 1896.

Consolidato 5 ©|o· · • - - · · · · · · .
L. 95 i

Consolidato 3 °/o nominale - - . . . . . . > E6

La Commissione Sindacale

ETTORE MENZOCCHI.

GAETANO MATTEI.

ADOLFO CAVACEPPI.

Visto: Il Deputato di Borsa: TOMMASO REY.

Direttore: Avv. GrovANm PIACENTIN1. T ograña delle Maritellate. Gerente responsabÚe: TUMINO RAFFAE1


